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Bftàóvit all'Ufficio d'AjflmljnUlrwtloiflfl ità eiorfinl«, Vi» 4rA S r̂vi R- le*». 

L.1S 
» 11.50 
» 1S.K0 

Trìm»tr< 

» 

r b 

t^J t ^ n l 1 S f i o r a i "•••••' 
•1 

• K 
JHniBeirs st^mmki mmiemmì 5 
Haraftro aiTRtrafe e<5atesl3s»l h T 

'HiBaìi?jK^aautt^j=W5jjiS^a£ij^^ ,3f «jMvn 

DISPACCI BELLA NOTTE 
(Agenzia Stofaal) 

, PARIGI, Uyj~~' 11 comm. Ellena 
ed il prof. Ss ì l e presentarono al 
direttore deU' esposizione per do­
mandargli cha crescasi lo spazio 
concesso all' Italia. 

LÒNbÉA. U . — Lo Standard 
annunzia ohe dietro domanda diEl-
liot il Sultano fece arrestare Chef-
kat paécià uno dei principaU autori 
delle atrocità della Bulgaria. 

COSTANTINOPOLI, 13. — Ecco 
lo istituzioni da accordarsi all'im­
pero. Un' Assemblèa generalo elet­
tiva, si riunirà annualmente a Co' 
stantinopoli per tre mesi e voterà 
le imposta ed i .bilanci; un'al tra 
as^^mUea ,., nominata dallo Stato, 
a-vrà le attribuzioni di Sonato. La 
commissióne presiè^duta da MidRat 
elabora attualmente i dettagli della, 
costituzione. Un' altra leggo relativa 
tàlOf riorganizzazione dell' ammini­
strazione provinciale assicurerà il 
diritto di elezione a comprenderà le 
riforme priticlio che si vollero ve­
dere introdotte in Bosnia ed Erze­
govina. 1 consigli geiiorali delle Pro­
vincie avranno diritto di aoprave-
gliare all' esecuzione delle leggi, e 
di sorvegliare gli a^gonti governativi. 
Inoltre fu deciso dì migliorare la 
percezione dello imposto, di darò ai 
municipi tutto lo sviluppo possibite 
e di riorganizzare la polizia, ' 

PARIGI, 14. -—Il Temps dice che 
Gorciakoff respinse J^armistizio di 
sei mesi che non potrebbe, secondo 
la sua opinione, produrra una pace 
durevole; espose l'impossibilità di 
obbligare la Serbia ed il Montenegro 
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a Rimaner© coai lungamente ,ÌEt una 
posizione criUca* e foce osservare 
choT Europa durante questo inter­
vallo sofTrirtìbbo graveolente dal lato 
finanziario commerciale, Il Principe 
dichiarò inoltro che T armistizio di 
G settimane potrebbe prolungarsi se 
V andamento dello trattative ne dì-
moatrassQ la necessità. 

Il Temps crede che la Porta non 
respingerebbe lo trattative sulla du­
rata deir armistizio. Easa avrebbe 

^ 

fatte a Londra delle dichiarazioni 
L 

concilianti in questo senso. 

sonta r altra di subornatrìce fra i 
combattenti. 
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Quasi tutta la stampa francese, 
cui fanno eco molti dei( giornali di 
Vienna» trova ragionevoli e conve; 
nientissime le condizioni posto dal 
governò ottomano per sottoscrivere 
air armistizio. Se quelle condizioni 
non verranno accettate, la diploma* 
zia.ed il pubblico sapranno a che 
attenersene aullo djaposizionì pacifi­
che della Serbia, 0 sopratutto di chi. 
la incoraggiò fin dapprincipio alla 
resistenza e la incoraggia forse tut-
torà- , ,, i 

Noi non abbiamo cortamente do-
cuihonti alla mano per giurare che 
la Russia sostenga una parte così 

ttìdlosà: se badiamo però all'agita: 
zione del,[partito cosidetto mosco-
vita in tutto V imporo dolio Czar, e 
alla tolleranza del governo di Pie» 
tpoburgo per la partenza dei volon^ 
.tari/ 6 per la spedizione di ogni 

• ^ 

sorta dì sussidio di munizioni in de,̂  
narOt noi dobbiamo conchiudoro che 
mentre la Russia giuoca la parte 
pacificatrice tìòi gabinetti, rappro-
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È per tal modo che Vàninka e Saicla 
lo avevano incontralo ne! g:ìardino QRM 
nesso alla cbitazione aignorile. 

Allorché le duo giovineUe gli Turono 
dinariw, Giorgio tervìàrilsaluiò Vuninka 
con quella freddezza rispeUosa th'ogli 
Bi era imposto di adotiare come conjè 
gnp abituale ve '̂sp la figlia di Tliooìas, 
Warton: ma ricordatido l'aUo sublime 
di So'ida, e gli era sembrato verriniente 
gublime, non poiè a meóo^ di VoJgore 
alta gLovioatta iiiio sguardo di sicnputiu^ 
di ammirazione. :•' 

Fficadl pIù,^!o stese la tóano, dicen­
dole in ìp|[lB8tì: 

—* Coìiie dovete essere felice per 
aversalvató la vita di vostro friUtlb, 
0 come egli devo amarvi,' ed esservi 
grato! :̂  .. 

Queste parole che pure errino ben 
noturaliin qual momento ed in quella 
circostanza, erano state pronunziale da 
Giorgio Lervianì con. emozione, con 
entasiasmo. 

Salda arreslossi rharavìgliala.'^'e tìs-
saodo nel vollo di quello straniero i 
suoi occhi profonii, st^tio un istante 
contemplandolo uenza rispondere. 

Vaninka si era fermala all'improvvisa 

b 

opponzione, di Giorgio Lervìani; ossa' 
pure lo guardava e taceva L., , 
^ Snida fu la prima a rompere il $ÌT 
Î̂ fìzb. --. . " '̂ , 'i ^ • ^''^"•'' 

. : — Avete ragione 0 sìgnocùt *- .gli 
• disse eoo Hcono-̂ cenza -^ nii sento 
b̂|en ,felice^ :• ;• , ^ , 1 
; E alla sua velia slrinse la m^mo chii 

diorgio Lerviani le aveva steso. 
Ila lieve rossore le saU alla fronte-
E perchàl 
Era forse una emozione Improvvisrij 

i^lantimea? Provava forse una di quelle 
impressioni deilo- quUi si ceroni lavano 
di ai)ìegarG a noi stesàì la cagione, ma 
cjie pure sì sentono, sì avvertono» si 
subiscono e che tante volte decidono 
ài lulta là nostra vita?,,, 
^ Era forse un sentimento d'orgoglio, 

il: primo? Kn l'iblea ch'essa puro pò 
léViì» donna lìbera^ rivolgersi ad un 
uomo libero da uguale a uguale; sten 
dergU la mano senza tomo d vederti! 
nsplnla, perchà non era più la mano di 
una scbiava? 

0 l'animo goiili'e di Salda risentiva 
tutta la delfcùtezzi del seniimento cfâ ? 
aveva dettato la parole di Giorgio Ieri 
viiini, e remezioiie che subitane» ai 
nkniféstavà !n lei, era l'effetlo di gr:i-' 
titudiDO? • : -
; Cortamento la fanciulla non avrebbe'' 

saputo titializzere quftll'incurnató cbo 
la rendeva tanto bella, non avrebbe 
saputo dire a so medusinu ciò che prò 
vàva e perchè il suo cuore avesse ac-
ceneraio i aooì battiti. Era una con-
fu3ione, una vita nuova, unìurbitiio di 
sentimenti indellniii, IndeHnlbill, êhe 
insifime cozzavano e cbe attendevano 
di bea delincarai, di prender forma, 
aflinchè potesse giungere e veder chiaro 
noi suo stiirHo e, dire a se medesima: 

So quel che aepio e purchò lo aeiìto, 

Un ora dopo, tutto era silenzio nella 

i 

Frattanto a Costantinopoli gli al­
larmi dall' opinione pubblica ài ao-
crescono in ragione della gravità 
dello temute complicazioni. La Su­
blime Porta, corna già fu annun­
ziato, respiti^tì definitivamente le 
propoate delle potenze mediatrici 
suir autonomia da accordarsi alle 
Provincie insorta, e sta ferma alla 
sua risoluzione di voler easa mede­
sima prendierneJ'iEniziativa, ma per 
tutto l'impero. 

Nessuna ingerenza straniera, ^ ì-
ce, la Porta, nessun privilogio per 
questa ,0 per quella provincia, r> 
forma amministrativa 'generale ap­
plicata , a tutto 1? Impero sponta­
neamente dal Sultano, non tenendo 
conto doUe (proposte aÙrui; ecco 
V ultlina parola della Sublime Porta. 
Se dopò ciò la/Ru?si'a persisto nelle 
altiere suggestioni della sua polìtica, 
spetta all'Europa vedere fino a qual 
punto le convenga di seguire questa 
potenza sopra u .̂ terreno, dove, per 
la sua posizióne geografica e per 
r suoi mezzi d' aziope^essa potrebbe 
diventaro unica arbitra dei destini 
d'Oriento. . / ' 

I - ^ ' • 1 " . 
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La ri. posta attesa dalJa ììmaia, la 
quale fu estranea: alle trattatila di 
armistizi© ultimamente fatte dalle'po­
tenze colla Porta,,cr è Wsa nota età 
un dispaccio del Teì7i^s dì Parigi. 
Kd a vero dire le obbiezioni della 
Russia airarmistizìo di sei mesi non 
ci paiono così •irragionevoli, iniperob-^ 
ch'ò jjer sei mesi la, Sprbia ed il Mop-
tenegro resterebbero incerti del lorp 
destino effettivo, essi che guarentiti 

0 

0 no, hanno però impegnati così gravv 
Interassi nella pres'eìitè lotta, e quello 
supremo della Indipendenza aopra-
tutto. Anche il marasmo economico, 
accompagnato dall'apparato delle nO; 
tizie allarmanti, delle mene dei b^^^ 
sióifi, dalle fluttuazioni dei valori che 
sei masi, di nuove,incertezze e nuove 
trattativa, manterrebbero sull'Euro-
pa, ci paiono motivi gufficientì a giu­
stificare le ripulsa dèlia Rusaia. E 
sembra che la Porta stessa ne sia 
persuasa se sono vero U sue dispo-
Biztoni concilìaati, e la possìbile Bua 
accettazione anche detrarmistizio di 
sei settimane divisato dalla Rugala. 
Siccome le ripulse poi della Russia 
si ^tengono piuttosto alla durate^ 
che alla^ sostanza deirarmi:^tizio, ci 
sembra ohe le cose siano meglio ia^ 
camminate che nei giorni scorsi. 

Delle riforme della Turchia ppop. 
è a dirsii perchè una Cosjtituxìone 
può̂  essere e noa-può essere, un ri-
madio, conforme allo spirito con cui 
è applicata. Lo spirito turchasco non 
ci è arra suffioiònte d'ima applica­
zione si^c^ra. Secondo io nostre idee 
occidentali un governo parlamentare 
non lia senso senza, la responsabilità 
ministeriale,;senza quei seguito di 
libertà oheia civiltà europea ha isti­
tuiti? e conquistate^ XJh"a3i>cmhlQa di 
dui s* ignora la composizione, tì ^mesaa 
alla mercè di una seconda Assena-
blea, convocata dallo StatOt^che in 

^Turchia h rappresentata dal Sultano 
colla sua podestà assoluta ed^rre-r 
spòrisabile^ non ci appaga gran. iaÉto 
e le Potenze sapranno, star in guar­
dia dal preparare dei fomiti a nuovi 

^diior^ini-. ._^ .. ,̂  ; 
Intanto Clievket pascià paghf^rà, 

dietro le istanze di sir EUiot, il fio 
dei massacri della Bulgaria. 

iSSifnZltìKÌCOSTlTniOIAU 
di Roma 

^ d 

I L ^ 

T..:, 
dimora di tlitìmas Wà^iòni 
. Poiché Vanirka Io av^a voluto..aasq^l 
lutjhiénle, poiché Saida compiacendo al 
desideri9 (̂ i c(1^i e)iq s un* ora 
mnafizi avrebbe potuto, ioiporr^, comanO 
dare, avtva acconsentilo a rimanere a 
:F;6emantlQ, !«;• sorella di Yambo eraér 
ritirala nella stanza a lei destinata a 
pochi passi da! pìccolo appartameiìto 
occupato da Vanir ka. 

Sebbana questa sianzetta fosse be,4 
lungi duir e/sere arredala con iussói 
con magniftceftza, [ì̂ ire presentava un 
contrasto ben singolare coli'umile ca. 
panna dove, ancora rnilla sera innanzi, 
Saida abitava. . 

Un Ictticcìuojo cf̂ ndido cornala nov^, 
uh 'divano coperto di .iota celeste, ;8l-
cùrie sedie p,poltrona ugualmente dai 
m^scfiie, un ia/go specchio,! ê  infine^ 
uria tavola su.la quale giacevano get­
tali vard bbrì; alla rinfusa, ecco per 
sommi capi gli aggetti che contenevan^i 
in quella cameretta. 

i Vaninka l'aveva scelta per passarvi 
le oro più ouldeideila giornaUt.i.ìé^-iiv' 
fatti le finestre aprc*,dosÌ a settentrione 
vi Sì soffriva meno da vahipà estivai 

Aggiungusi che iUeffiro dal tramonto 
vi recava il prcfumo dei fiori, dei quali 
il sottoposto j^inrdlno era gemmato; ,' 
'' ,Era là ch^ Vaninka intendeva conaa-, 
crare le ore iillo sue letture predlUtie,, 
era là cha la sua mente fantasiava in' 
railla sogni. 

ISaida gettò appena una semplice oc­
chiata d'intorno, e benché lutto quanto 
scorgeva, in confronto alla sqa ptjverlà 
abitualo, dovesse maravigliarlo, 'ralle 
grarla, pure rimase indifferente, im 
pfissil^ile, ' . • , ' ' ' " ' • " , " 

Depose la lampada sulla tavola e si 
abbandonò sopra una sedia portando lo 
n?ani all« tempie, cpma sa,avesse vo 
luto raccogliere i suoi {wnaieri. 

^.1 h ' 

Noi vorremmo che tutti gli elet-
tori di parte nostra, come pure gli 
avversari che non abbiano rinun-

K - • • ^ "• 

2Ìato al sentimento d' imparzialità, 
leggessero il seguènte discorso del­
l'illustre Mamiani pronunziato pa-
rèdchi giorni sono nella radunanza 
deirAsaociazione, costituzionale ró-
mana, 

É il provato,* 1' antico patriota 
che parla, il filosofo che a! eleva con 
teraporanza di idèa e di parola sUlIò 
ire di parte, 
i Ieri sera T Associazione costitu-
ziohale romana tenno seduta,, sotto 
la presidenza del senatore Terenzio 
Mamiani, il quale col seguente di-
flcorao additò quale dev'essere nella 
immìnante lotta elettorale V opera 
deirA'Spciazìone;- ,̂  . 

,<Voi intendetela ragione, ottimi 
colleghij per cui il seggio vostro 
presidenziale ha stimato bene dicon^ 
vocarvi-

Se non vediamo pubblicato T an­
nunzio officiale dello scioglimento 
della presente Camera dei deputati, 
tU'tavolta la voce comune, il con 
senziente avviso dei giornal!|. Tatto 
stesso col quf le fî  :.<sMusa e non 
prorogata la prima sessione della 
attuale Legislatura, tuttociò ne avf: 
verte ohe il concotto di convocare 
una nuova Assemblea è già fermo 
nella mente dei signori rainistri, 
. In tale emergente la vostra presi­
denza aveva debito di radunarvi^e 
dirigervi altresì qualche opportuna 
parola. . . , . ; 
; Credo che fra non molto.uua ypcé 
assai più autorevole si farà udire, 
se. non in irnqz/od.i voi, almeno pros­
simamente a voi, esprimendo e ap­
plicando al caso i nostrixon^uui;sen­
timenti e pensieri. Io non posso se 

; non. preludere al suo discorso con 

istanca e logora menta, ma con un 
cuora che innanzi alle nobili idee né 
si logora, né invecchia. (Bravo) 

&Ia qualunque degno concetto possa 
venire significato, : dall' oratorie ; cui 
testé accennavo, reputo che,,in unai 
cosa sola si accorderà puntualment-o 
coi miai pensieri, a cioè: che 1' Às-, 
sociazione nostra non ha motivo nes­
suno per mutare e nammanco rao-
difìcara Ì suoi principii. Qtiosti pos­
siedono in modo; eminente le qualità 
òhe competono appunto alle massima ' 
normali; sono onesti, sopo veH,sono ' 
pratici. (Bene.rWvo!) ., 

(guanto alle accuso che leggiamo 
tuttodì mi giornali soliti a ,ìntito--; 
larsì progressisti, mi sembrano che . 
porgano piuttosto materia diri&a,*, 
che di soda controversia, a,soda apo- ' 
logia.. Siamo giudicati , retrogradi, 
chiamati clericali, (ilarità) " . ^ 

Ecco prima sn che maniera siamo ' 
retrogradi.,Nel tempo "che. la nostra 
parte iia governata la coî 'a pubblica 
e vaia a dire dal 62 in poi eon in- ' 
teiTuzioni poche e brevi, la franchi-
fio politiche ed ogni -sórta e .uso di • 
ibfa-tà sonosi condotte a un termina 

tale, che 1'Italia disvezza da secoli ' 
alla vita coatituzionalo non ha'molto 
da invidiare quest'oggi-alla'stesya In-*' 
ghllterra, al Belgio, agli Stati-Uniti. 

Siamo detti clericali. L,a cosa è ' 
pjttentQ. Ì)a oho per opera del nostro 

: partito, per òpera: dai nostri amici ' 
a consorti, noi questa sera possiamo ' 
adunarci qui, in Roma stasua, a di- ' 

'SGutera di polìtica a non molti pa'i^i ' 
distanti datla breccia'di PoM'P ia , 
a non molti altri dal Can]pÌdL-)gUo, ' 
dova proctamavasl il plebiscito. (Bra- i 

i V 0 ' ! ) : i ' ' ^ ' • . , • . • ' • • ' : • 

No,'miei degni colleghi', non soiio 
questi i mancamenti/del partito a, 
cui ci onoriaìno es Q B addetti, ma ' 
sono altri e di altra specie. Ogoì • 
pfirtito per ottimo che sìa' ne ha qual­
cuno; perchè se.non altro, dicono ar­
gutamente i francesi: il a Ics defauts ' 
de S€S (jualUiis. Kol del partito ,ino- ^ 
derato cadiamo nei gran difettaccìo -

'i 7 

: \ Ej;a fola e cpnip ftcevjst in. questa 
sblltudìne» perchè dalla sua anima po­
tevano tìufilmente trabocqsjTo tutti quei 
!sèntimentì che vi sì andiivano sncce-
'rfiendo, è qaes^o UneLtaggfo del ' cuore; 
spmpre inesauribile, è tanto; più caro e 
seducente,' quando' mono è sLu liatóV 
conirollaio, quando ritrova appunto il 
suojpoanto ne! silenzio, e pell'abban.. 
dono. , , ^ ì ^ 

?; Un sorriso !,indt8nibila e. eh.* pren­
deva ad ogni istJ^nte.uoa differente: e-, 
spressione, sfiorava le labbra delia fan-

••ciolla. • '̂ t.'j .- ^ • 
: Saida era veramente bolla? • 

r 

• Si sarebbero potuta anche trovare 
delle irreéólapitó itf qubl volto òhe lieliè^ 

.sua movenze pareva raggiare d^i r^ 
iflaàai d'ambra: la liua bellezza rion era. 
cèriamenie conforoia : a quel tipo che j 
pjUyri a.gli scrittori mediocri rìprodu; 
cOno'iijd'ogni Iratto neìlo ìoro creazioni 
raonoidne, ma l'arptioni* a la finezza dei 
contormV la .̂veuM îa, da'le forme, la fl 
sonomia mobiiiBsima che rivelava a 
sbalzi una grande animazione, -la''voce 
soave, qualche cosa di f.tale cha corrd-» 
'giiva li sm fronte, forzavano ad'ammii< 

' l à r i a . ' • <• "••'• . ' ! ' • -'* ^ . ' • • ' . • . 

J capelli nerissìmi,'̂ — '̂ flnamante e 
^streitómenté ondeggiati, -^, ìncjuadra-
,vano qùfeivoUo olivastro, al i suofoc 
chl̂  fosforeggianii neU^t^ap^^racomo 
dlajóianti neri, facevano di Ssi launes 
8^ni a parte, fahtastico, selvaggio,;pri' 
miijvo.jQbe.Slterriva ed affascinava Ji,el 
medesimo tempo. •. : 

Eya proprio impossibile contemplare 
^luellu strema organizzazione sema ri 
màntera colpiti dallo speltacnlo dì una'' 
Mlezza originala che espPimèva Ihdiffe 
jf^ntemente la ferocia e la dolcezza, 
I odio e't'àmòre. ; 

;5si'la rimase lungaraenle raccolta n^lr 
l'aHfggiam^nlo che le vedemmo pren-

* - f ^ -J- 1 ^ r 

dero.non iippena gumta noUa sua stauz^u 
SoUar.to aveva IÌJSL:IUIQ ricadere] le, 

mapijiioiti.lungo la perpoHa .e teneva 
Io BgnarilorivoUofiss^mcfiltì nella fiam 
"aie delia lucerna. 
^ ; Non era-atonìa dello spirilo, non era 
inerte abbandono, imperciocché nella 

.•sua mente passavano come f:mtfismi; ì 
/pensieri e le ìmm^^ginf. 

Parve un istante che ne' suoi ocohi 
brillasse una lagrima, ma d'un tratto 

.quella lagrima venne r^^p n a per: forxa 
dì volontà, quel si^juìmenio ohe la 
conimoveV0, svai Ì̂  rimase ancora il 
volto impassibile, freddo delhi schiava, 
ed un sorrìso atparo, sarcastico errò 
sulla sua bocca di im'eleg-nta e forma; 
-ptjrfetifì. 

Perchè^ aveva Soffocato queiramo 
ziorie?',i 
^ Sulla non àvr!el)be sspt(Ìo dirlo-
: Ayea vìssuto a'lang^ ih quei pochi 
momenti].,, &U che cosa era avvenuto, 
ngl suo citpre^e nel suo peaaiero? 

Perchè qu ìli'improvviso aUare degli 
occhi pregni di gioui, di aspirazioni mi 
8^eriose,'dÌ<.desiderì innegabili?.. 
' Perchè queir improviso abbassarli qua 
'SÌ confusa è timìdg 'di ^es^ersl lasciata 
trasportare in tiri cielo cl̂ ièSnon era il 
suo cielo e del quale (appena aveva in 
travisto di lontano le delizie voluttuose? 

ForsQ, vergognava pudicimemé'dejla 
sua estasi? . , . -^ 
• Perchè qyel leverà!improvviso e muo 
vere nella,stanza dei passivivi, rapidi, 
iticrociati, piegando e ripiegaudtìjll-suo 
corpiceiimlo chiuso elegantemente nel 
piccolo corsetto;di velluto uerqt^. 

In quei movimenti pronti, variati, ani­
mati senza sforzo, e pieni di vivacità 
traduceva foise le m^oyo fantasìe e le 
nuova sensazioni che l'agitavano ! . . , 

Tutto quaido la circondava» pariavà 
forse a lei d'intorno una armonia poe 

j • 1̂  • I \ _ ' 1 

tica?.,. • 
-Sentiva il primo sviluppo di qu^i 
ĝeî mt che il suo cuofe cónteheVftp às-

,sopiti Ano allora?::. ' 
: Sa'i la, incompleta i.e ccmo passiva 

nella vita fino ,a quel gSorrio, provava 
et?un tratto il risvegUo da.qqeil'ozio 
morale? . , , . . j 

QuiUa esistenza ohe aveva, attero 
tanto, le •sfera dunque rivelata?.,. Ri­
trovava flnalmen e la sua animarsi ri­
conoscevano, e quali gioie, quali dofóri 
qpesi^anima prometkvaio? ' ; 

I. fiiie ohe cosa suibiaava in que!!a 
mente, che (osa agitavtai in tutto il suo 
essere? ^ " V 

Syuia volgeva nel pensi^fo. il con­
fronto fra ciò ch'essa era in quel rao-

la sua condizione anteriore. Le 
idee della schiavitù e della libertà le 
apparivano ormai chiare,' disllnte;' Pen­
sava alla capatina cha l'aveva vista na­
scere a intravedeva una donna curvata 
sppra.upa oullfiin atto di deporre sulla 
fronte di una, povera creaturina un bicio 
carezzevole/affeltiioso !.. ,, ' •. ,.. ^ . 

• Era sua madreI... Era leil..-
; E d'ogni parte lorme dì scbi'Avi: 
uomini neri, maciloiUì, cenciosi —.come 
sita madre^^ che le trasvolavano d'ao* 
canto % cha purè trovavano uà sorriso' 
una parola dì scherzo, un gesto sìmpa-
tìco per la fanoiullella, anche in meizó 
alla Irisltzja, ai dolori della loro condì 
zfoiie, e udiva un caro nome col qtnlq 
lutti la designavano scorgendola così 
bella: 

un g'glio nero!.., 
• E a qaeato ao me che le era,sempre 
rimasto, — anche divenuta grande, — 
Siiida sorrideva di compiacenza. 

— Addio, giglio nero! — mormora-
vaoltì i pOì^Bchiavi, salutamiola ri­
spettosi quaoSi'incontravano attraversò 
alle piaotagiooi. 
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della inerzia e dì corta non caranza. 
Non pochi aggregatisi al nostro par­
tito per quieto viferè, per timidità, 
e stimando che la libertà è cosa bella 
e i a godersi e non punto da trava^ 
gìiarvisi dentro. Ma s'ingatinano; 
che la libertà, sia per essere difesa, 
sìa per essere dilatata e applicata, 
non può schivare la fatica e la lotta. 
Certo, è lotta ot'dlnata e pacifica, ma 
viva, faticosa, incessante. 

Ora fiotto questo rispetto penso 
che noi tutti dpbbìanio rendere gra­
zie ai ministri ed ai loro fautori. Esai 
hanno trovato il modo di riscuoterci 
e di risvegliarci, e parmi che ciò 
vacla snccedendo nella intera peni^ 
sola. Fiitto è ohe la istituzione delle^ 
Società costltuzionuU si .propaga « 
moltipUca rapitiamiìuta nelle Provin­
cie, e spiegano nel generalo una 
gravità, una posatezza di pensieri, 
Una temperanza dì opinioni, eh' io 
veramente raccolgo Q V accetto per 
lino del sintomi più sicuri e migliori 
della savia e robusata vita politica 
d^gli itàlici.^ : 

Nói pertp^nto non andremo in ì-
scarsi dràp'p'elli alle urne, perchè, se 
non giudico male, lo, spirito d'Ita­
lia si Yoljge più presto alla nostra 
parte che alla contraria. Laonde eia 
senno di noi, deponendo il s)XÒ voto, 
potrà in cuor suo ripetere con fiducia 
quel detto; Io mi chiamo Legióy.e. 

Ma lasciando ciò e acéóstandòci al 
caao nostro attuale^ la domanda che 
facciamo ad una voce è questa : Or 
chi, dunque^ dobbiamo scegliere? 

Sugli apparécchi necessari a co-
tuie atto cosi nella città di Roma 
quanto nella provincia, ve ne farà 
fria poco discorso particolare uno dei 
"vice-presidenti. Io non saprei e non 
oserei pronunziare se non quello mas­
simo più generali che meglio d i m e 
conoscete; salvo che mi compia­
cerò per pocbi momenti di ripeterle 
irifiierae con voi. 

Scegliamo anzitutto gli oneati; essi 
recheranno mai senapre un qualche 
frutto ed onore alla patria. Né in­
tendo soltanto gli onesti di vita pri­
vata, aibbene della politica. Secon­
dariamente scegliamo i capaci. In ter-, 
70 luogo dobbiamo avere in coapuito 
della mente colorp i qnaìi, già se­
gnalati dal nostro suITragio, sono ri-
mâ t̂i fedeli coii i^crupolo alla no­
stra parta, con una specie quasi di­
rei di coraggio civile, che in certe 
cpntingen^e nonfukggiei'o,nò oriento 
da-consure,' né riparato dalle caìun-
nie, {Benissimo) 

Uinianiamo dunque d* accordo in 
questo che, salvo ragioni assai ,so­
stanziali» .salvo motivi speciali di a-
ìnor di patria (perchè il suo bene 
deve preyaifìre ad ogin altro rìsj)etto) 
noi ci manterremo fedeli a coloro 
che ebbero già ^alìe nostre mani nn 
illustre mandato, ,! 

USCRULIO poi dal novero,di cotesti, 
;ìà nostri rappresentanti,e girando 
/occhio al di fuori del ni^stro par­
tito, noi non intendiamo di condurci 
in modo troppo esclusivo e repjic ^re 
Idi odiosa sentenza: chi non è coii 
Jioi è contro di noi. 

Al,mio sentire ed anche al sentire 
dei miei amici, t r a j e persone che 
repjatano .aè medesime più liberali e 
più progressiste del nostro partito, 
io distinguerei con accuratezza, e le 
verrei rassegnando in due classi,^ 
Avvi persone più avanzate, secondo 
si usa dire, nelle idee liberali per 
profondo e meditato convincimento, 
per consumati studi, per maturità di 
principila Forse mancano un poco di 
senso pratico. Forse goUocanQi Varr 
chetipo della libertà in còsi alta sfora 
che quasi esce dal inondo. Ma sono 
rispettabili sempre perchè hanno ìan-
gar^iente riflettuto e credono ai loro 
prinoìpli-bòn viva fede ed interesse. 
Io non avrei difficoltà veruna, in 

^•'Certtì'contingenze e a confronto Hi, 
certi altm LFtìandidati, ài approssi­
marmi a individui di cotal fatta, ab^ 
biano pure nome di rofi^i o quale 
altpoj:np3}e^&i voglia, , 

Ma non penserei il medesimo di 
coloro, e sono in buon dato, iqwaU, 
non essendo mai riusciti a farsi eleg­
gere Q p^r jatĵ rsEL, capacità, a per 
altri meno escusabilì motivi stanno 
spiando da mano a sera il momento 
BkCconcio per trarsi innanzi, muovere 
come che sia runiora di 8è, q car­
pire un posto e un onore dì cui 
non sono meritevoli- (Applausi) 

A mt» restano ancora due cose da 
significarvi con brevità-

,Vpi,;n0irQ??dip6 del giorno, leggete 
elle dobbiamo proclìdere alla inte­
grazione dell' uiìlcio di presidenza, 
sul che subito ci ricordiamo di aver 

j perduto 1'òttimo nostro segretario 
Angelo Monsacrati, uomo che par le 
costanti virtù patriottiche merita la 
gratitudine incanctìUàbile di tatti x 
liberali e massime de'suoi concitta­
dini. Inaino da giovinetto, o dì poi 
nel corso non interrotto di 46 anni, 
egli .si adoperò nobilmente e frattuo-
«amente per la liberazione dVUatia 
« di Ruma; vi sì adoijerò con. peri-
colo t^yoUa de^a vita/feeiù^re del 

carcere, delle vessazioni e spiagloni. 
Non gli furono risparmiate le ama­
rezze delVesilio, e tollerò insihò agli 
ultimi giorni upa povertà dignitosa 
e illibata. Egli lascia un esempiff, o Si­
gnori, che, quando spesso e \voIett-
tieri venga inìitato, egli, umile e 
modesto uomo, avrà più giovato a 
questa città che ì gran: nomi e le 
grandi ricchezzo- ^v^ 

Io non dubito pertanto che voi 
accompagnate con sincerissirao do­
lore e rimpianto, questa pietosa ram-
mamoraziontì di un nostro caro col­
lega. ^ f^- • - - ' • 

Replico che passo ì suol giorni 
ncdla povertà e nella sventura, e la 
maggior parte degli Uomini può giu­
dicarsi più fortunata di lui nel vi­
vere, non cosi nel morire ; perocché 
egli spirava,con la suprema con à̂o-
lazione in cuore di avere cpi propri 
occhi veduto avverarsi quello che 
parve follia di sperare e aspettare. 
(Applausi) 
• Da ultimo resta ancora di dirvi 
che, per mio giudìcioi .noi dobbiamo 
procedere alla scelta dei candidati 
senza preoccuparsi dello stato minac-
cevole d'elI'Europa. Attesoché, se per 
grave uostrOr^ilfor^unio l'Italia fosse 
revocata a fòrza (lai suo lavoro di 
irfteVno riordinamento e venisse chia­
mata a guerreschi cimenti, noi tutti 
abbiamo fede ohe in quei momenti 
solenni un gol partito, una sola opi­
nione, un sol sentimento unirà le, 
masse compatte dei liberali, le unirà 
intórno al Re Galantuomo, ir quale, 
a costo anche del proprio sangue,"' 
saprà salvare l 'integrità e T, onoî e 
dulie nostre armi e della nostra bau--
diera. (Applausi prolungatissimi). 

tra* quali 11 Sella, il ^Minghetti. e lo. 
stsHBO-|S%atis. • %i •^^- 1 

Egli ora occupa il i^óat^^^ì diret-^' 
tot degù armamenti-'àeU' Arsen"'"' 
di Venezia. 
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Crònaca elettorale 
Venezia, 12 ottobre. 

Vi invio il ritratto di uno di que-' 
gli uomini cui l'aura popolare che 
spirava sinistra <?sclu3e nel 1874 dàlia 
Camera, e che il Veneto vi manderà 
di nuovo nelle elezioni imminenti. -E:-
mi.rivolgo di preferenza al vostro 
giornale, giacché son certo di non 
turbare i disegni vostri^ avendo ornai 
ciaschedun collegio di codesta pro­
vincia il suo candidato. 

Il capitano Antonio Saudri, ve­
neziano e allievo dfd Collegio di Ma-
rina di Venezia, nel quarantaotto 
disertò la bandiera austriaca cui ser­
viva a Trieste, e prese parte alla 
difesa di Venezia, conseguendo in 
sul finire di essa il grado di tenente 
di vascèllo, 

Emigrò nel quarantanove ili Pie­
monte insieme al Maldini, amico suo 
strettissimo, e visse a' Torino una 
vita modesta, quale gli consentivano 
i frutti non copiosi della sua ope­
rosità, diségUimdo, facendo lezioni 
d̂ì nàutica e scrivendo in giornali 
ed'opuscoli intorno alle cose mari­
naresche del Piemonte, 

Nel 1860 il Sa miri fu chiamato 
dal general Fanti a far" parte dèi' 
corpo d'esercito cui ora preposto nel-, 
r Emilia, col grado di capitano di 
artiglieria' e fu poscia trasferito, es­
sendo ministro lo stesso generale 
Fanti, aila marineria quale tenente 
di vascello. 

Chiesto di poi il permesso di se­
guir Garibaldi nell' Italia meridìori 
naie, ebbe dal^Dit^tatore T incarico 
di reggere il ministero della marina 
edi contrassegnare del suo nome gli 
atti relativi.,,Fu insomma come se. 
fosse stato investito effettivamente^ 
del portafoglio di fhiriìstro. ' ' ' 

NéllSeG ilSàndri hi dlèvàto al 
grado di capitano di fregata, e come 
tale ebbe il comando della flottiglia 
d'operazione. Il suo nome ai lega 
alTepisodip brillante dei Ali telegra­
fici tagjiati sulla costa della. Dalma-
zia, prima della battaglia di Lissa, 

EgU fu eletto tre volte a deputato 
nel collegio' di Spiìimbergo, al quale 
si presentò soltanto dopo che una 
cospicua rappresentanza di elettori 
^capo il Simoni, ohe riu3c|,a pren­
dergli il posto, voltando^ casacca,, 
nel 1S74) na l'ebbe richiesto, 

' ' Uomo polìtico sodo, ma fedele alla 
idea deir unità e libertà, il Saudri 
negò il suo voto al Ministero Mena-
brea ?̂ fu s^lìito dopo invi^tp^ con. 
una squadra navale destinata ad uf-
Xcio importpto ^ì •^^''^g^^yr ^^^^^^ 
acque amer icane . ' / 

: Ritornato alla Caniera,, votò sem-
pfe colla destra. Fu poscia membro, 
della Commissione sui lavori deirAr-
sanale di Venezia, e presentò una 
relazione lodatìssima sotto' lìaapettd 
politico? (jbmmerciala e militare. 
' Alla Camera parlò a fondo una 
sol volta a proposito dèi' pròvvedi-
«jenti ft;i£^ri?(,ari, suUa marina, addiv: 
tàndone il sistema yerfli.dedQtto d^ii 
gli int^r^ssi diversi della penisola,^ 
e facendo capire a chi -yotìa esser 
il presQute sistema viaiosp. 

Il discorso lasciò impressione pro-,i 
fonda e i a caduta dól Sandri nel 1S74 
fii lamentata dai molti suoi amici, 

Comgliano, VàMloÒre 1876. 
Chi ayrebbo mai dtìjtò .^he T otì* 

Depretis;<3|po della detìfflcràiia dalla 
morto dì Eattazzi al 18 marzo, uomo 
di GovÉirno^ p i Jerapì anteriori, per­
sona ri|enuta univorsalmente seria, 
]iosltival fermamente e sinceramente 
costituzipnaU, chi avrebbe creduto 
che dal 18 marzo in avanti^ diven­
tando forse inaspettatamente Presi­
dente del Consiglio dei Ministri, di-
ventasap anche il più fanatico dilet­
tante di b^^ohetti, di dimostrazioni, 
di acclamazioni ? 

Havvi una tale contraddizione in 
questi fatti che io inclino a cffidefe 
che molte cose succedano a di lui 
jnsaput?! e che egli subiapa certe 
situazioni poco ilecorose per un mi 
histrp* lA-^reViìsOvp^r/, esempio ove 
arrivò l'altra, sera sommavano al 
i»tìtóéro di dodiciglì fì^ che gli 
fecero il ricevinielito. Ognuno di easl̂  
però aveva.' racctììtò una quantità di 
giacchette incaricate di fare gli ev­
viva. Il Giacomelli fcbte guidava la 
schiera aveva forae contribuito a 
rimorchmre il maggior numero di 
quei popolani, e forse parecchi tra 
essi-appartenevano allo Stabilimento 
sociale dtìila. fonderìa oUm Qiaco*^ 
m^lli. Il Depretìs stesso fu scosso 
dal non vedere davanti a se che un 
esiguo- nubiero di cilindri, né la 
banda cittadina che intervenne potè 
mutare le sue impressioni. E come 
Treviso, succeddotta ovunque, tol­
tone, qT^alfihe ĵBccezione ove gl ' inte­
ressi locali inducono anche gli uo-. 
mini di convinzioni diverse da quelle 
dal ì^residente del Consiglio a non 
asaumero contegno ostile. Cosi è\ 
crede che debba essere stato a Pa­
dova Qveqel passaggio /u, a compli­
mentarlo il vostro £f., di Siodac^. Se 
Tatto di presènza che egli fece gli 
frutterà la nomina di Sindaco, sarà 
giustificato pienamente non fós&'al­
tro per, aventi assicurata la sorte di 
codesto Comune. . ••/, ; 

Il .Depretìs fu di ritorno da Udine 
iersera ; arrivò alle 3 1|2 circa, e 
rimase nel suo vagone saion„ sino.̂  
verso le 5, non si sa se occupato a 
leggere i molti telògratomi'tr'ovatl 
in'giornata, ovvero a continuare il 
sonno. Erano alla st^iztòne Mcunl del 
paese, altri di Vittorio ; ma chi spic­
cava sopra tutti era;il nostro sìadaòo; 

Dicesi ohe 1> vist^'dèi fèpréti^' 
r abbia cosi entusiasmaio^'da èsser 
divenuto vacillante ' nella sua fed^ 
da moderato, forse con una carezza 
di più^ il Dèpl^otis lo avifebbtì dèpfso^ 
a saltare il^fòsso; ma'sinofa queste 
non sono che supposizioni ^che'tpo-
trebbero scambiarai per poco bòhe-
Yole inainuazione, tanto ó-'vero-ch^ | 
riportandovi quanto sentii da per­
sone non tìatrajieaiallavita pubblica 
della città, io _uon . ao decidermi a 
dividere una tale opinione, T avve­
nire decìderà. 

: 1 Una icarrozzà del-Senatore Costan­
tini trasportò il Presidente.del Con--
slgli^ a,, iVittorio :Ove : Paspettanó' 
quei cittadini per avai-Q almeno una 
promessa della ftìrruvia da. Vittorio, 
aiBtìllunqj La farà/ij.r Dóprtitis tale 
proméssa r Certamèfttèi la-̂ ^aiia, posi--
zione è impacciata, poichj? se pro­
mette, quella férroTMÌ'̂  tiùmó ' potrà 
promettere quella di Belluno-Feltre-
MoQtebelluna ? • ' ^ 

i Dunque il Galvani^ è Sindacò di Pcr^ 
dènone ? Non state a credere ohe cosi 
sia. asfticurata^Ja' BÙBÌ elezione^ anzi 
^sarà un motivo di più per propu­
gnarne l'esclusione,' Non sono forse 
ildemocratici che rifiutarono ,ovun* 

Sindaco, Lo'addito a Nicotera perchè 
ìù destitiììsc*. !^M è forse, il prin­
cìpio di quei s i ^ r ì dèi ÉllStistero 
che 1 Comuni non devono jingerirsi 
di politica? Ma quale differenza tra 
U teoria e la tìratica ? ^ 

La circolare ffil: sembra farina so­
spetta. Vi saprtì^fiSire qualche coss, 
mentre alla riniiione assisterò io 
pure. .̂  

Iersera teatro affollatissìrao* Suo-
naVano i; fratelli Dirindelli : T or­
chestra esegui una sinfonia di uno 
di essi fratelli, egregiamente bene. 
Il giovane compositore ha 18 anni, 
ed esco dal Conservatorio di Mila­
no. Il maestro Bernardi che h una 
intelligenza musicale di prima forza 
confermò il battesimo del pubblico, 
e lo preconizzò un astro musicale. 
Speriamo che non sMnganni, e non 
eia una semp'ìoj meteora. 
'' Domani sera Rolla. Venite e vi 
diy»*rtirete- Y, 
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ROMA, 13. -Tjìl pellegrini apa-
S.n^?"v % , , f m a " s i già in Roma,. 
SI riunirono ieri mattina nella iSa-
silica di,S. Pietro in Vaticano.' ove 
l'arcivescovo di Granata ctìiobrò una 
pifssa.ypti^ra per solennizzare la fa­
sta della Vernine dpi Pilar; olia ri­
correva ieri stesso. 
; Tutti questi peliegrini spagnuoU. 
iatónuó'Hcevuti dal Sunto Padre lu-
naJi prossimo! 
• II' rictìvimento avrà luogo allo bre 
Ì2,jneridiane nell'aula del Concilio 
Ecumenico, entro la chiesa di S. Pie­
tro, che in quella occasione rimarrà 
chiusa per qualche ora. I pellegrini 
pfendérànhò posto sulle bancate già 
i^estiuate ai vescovi, ed il Pontefice, 
eiroondiato dalia ^ sua corte e da 
tutti i cardinaii presenti in Roma, 
si assiderà sul trono innalzato in 
fondo dell'aula,' . , 

Dopo il 2J settembre 1870, è que­
sta la prima volta che il Pontefice 
scende ufficialmente uoUa chiesa di 
S. Pietro; 
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qua,, e eli/), riflutaBq.irabbiiiamentQi 
delle -^•-^^'^' •"'̂ ^^•' •' - ' 

•'i •..-'ì 
cariche ? 

A Vittorio ila optazione del Ga­
belli per Piqve^, impensi,ecÌ8C|̂ ,̂ jìi3sai 
il partito yoètró. II.Gabelli' farebbe 
riuscito a primo scrutinio» Ora par­
lasi di corto Bettocchi^Chi è? diceai 
che governativo prima del marzo, 
s(a rimasto governativo;'^"^--* È una 
scuola politica^ molto tìóMòda; Lo 
prova il .Fincati, \ :-

Qui la corrente è sempre fftvoró--̂  
vòltt:al Tcnani, ma ! nasce un pò? di 
dubbio dal Concini, il qualo non ha 
résp di, pubblica ragione, le Aue in-i 
tenzioni, speriamo lo faccia, presto, 
poiché con ]a certewa Q̂ .̂'̂ êgli ap* 
partiene al partito ' moderato * ac­
cattando la Qàiidulatnra, i suoi amici 
potrebbero ^stufiìare se per lui vi è 
t(»rreBO-'6Qlido, cosi la poaiaione è 
sempre incerta, é resta diinnéggiatR 
apche ogni altra czvndidal.ura, 

j A Ti^eviso vi sarà dometìioa una' 
.Riunione elettorale. La Circolare a 
c|ò dì '̂̂ fi^^ta in .ì:utta la I^rovincia 
porta cinque firme, Fra queste vi è 
Sar;;prelli, , ,; ,;..̂ ..̂ .̂ ^ 

^ ^ f ; j ^ ^ _ ^ 

; L'arcivescovo di Granata leggerà 
un indirizzo e qtiindi saranno pre--
sentate_ al Pontefice le varie offerte 
per l'obolo di S. Pietro. 

' i Dopo il ricevimento dello offerte. 
Pio IX rivolgerà ài pellegrini un di-
acorso è quindi, sa la sua salute lo 
permetterà, si vestirà dbgU abiti ec-
Sìesiaatioi, e dall'altare papale della 

.Confesaione, impartirà agli astanti U 

.benedizione,con,il Venerabile. 

•- ; Mŷ tcf. •probabilmente, ì pellegrini 
entreranno nella chiesa di S- Pietro 

.(jalia piccola porta detta di S. Marta. 
: j^u scelta p^r tale ricevimento; 

raula del Cnncliio Ecumenico, per-
chò vi possono prendere comodamente 
posto più di'300O persone, e perchè, 
ejssendo il,tro^aOipapale situato nel 
fóndo deiraulfi, a tutti sarà concesso 
di'poter vedere ed ammirare il Pon.̂  

FIRENZE, 14. — Sappiamo che i 
giurati del gruppo IVperl'Esponi'? 
zione di Filadelfia hanno premiato 
:̂cpn inedaglia le c^riji fresche, con^* 

/.'s^rVatV, 'àécondo il"sistema H^rzen, 
presentate dai signori Alberto Conti 

.̂ tìjComp.; quelle carni icneTesirno che 
avrebbero potuto essere l'oggetto di 
u|na,,iraportaziDne su vasta scala in 
Italia, sa gli eccessivi, dazii non a-
vesflero flu da principio soffucata la 
nuova industria, / ; 

'^ I TORINO,^ 14..rrft annunziata per 
ly,nedi prossimo'pbssibìle-la partenza; 
del Re alla volta dì Firenze. 

' 1 —̂  Aldini giornali hanno data co­
me carta la partenza del Duca e 
della Duchessa d'Aosta alla volta dì 
&in Remo per la fine del corr, mese,. 

'• i Crediamo erronea una tale notizia, 
perchè le bondiziodi di salute della 
principessa Vittoria sono tanto peg­
giorate da rendere quasi impossibile 

J l viìiggìo, . : , 
I— Domenica, reduce da Monza, 

si restiyjiiià alla .villa, di Stresa la 
duchessa di Genova, -
, I , ^ , ^ (Gazzetta del Popolo) 
,^ \ VERONAr 13. — I giornali di 
Roma rwcanp una lunga nota di pre­
seli, direttori professori di Liceo a 
di Ginnasio q|io fy r̂ono goa recenti 
d!3posizÌ9fti;:Éf^^ 

I Fra gli altri si annum^ia la no­
mina à provveditore degli studi noUa 
npstra provincia,.di Q. Bigleno, a t ­
tualmente preside a Ivrea. [Adh^e) 

darA prova di. energia verso il Va­
t i c a n o . ^ i P 4 ^ 9 ^ ^'^^^^ ^^® ^̂  pi^fl;, 
:è il v e ^ cfmiVo il congresso cat-̂  
tolico ^i Bolg^na, Concludendo la 
Ré'piildique ritiene che lo attuali o* 
lezioni ^ j t enO ' per l'Italia una ec-
ceMonate Importanza. 

GERMANIA, 10. ~ La Oa:^zelta 
diAWffiista ha ricevuto la notizia che 
il comandante russo della piazza di 
Bslgrado fu incaricato dal ministro 
della guerra serbo di organi?:zare i 
volontari russi. 

PUSSIA/8 . — La Gazzetta di 
Pietroburgo dice, che la Ruraenia 
per non dividere la sorte dalla Tur­
chia sia decisa ad aiutare i russi e 
gli slavi. 

—̂ ' Il Comitato slavo di Mosca ha 
inviato a Belgrado 75,418 rubli a la 
Società della Croco rossa, rubli 
48,148. 

AUSTRIA UNGHERIA, 9- — Te­
legrafano da Praga: 
. L'arciduchessa Cristina ha rice-, 
vuto oggi solamente ii carrdiuale ar-
vescovo, il Itiogoteuerite barorie de 
Weber e le dame canonichesse con? 
à capo la decani contessa Kòlowràt, 
Verso le 2 giunsero gli arciduchi' 
Foderigò è Eugenio. Alle 3 ebbe luogo 
la prova della cerimonia d'installa­
zione ed alltì 6 un gtànde banchetto 
di gala con rintervonto di 40 invitati, 

— Ebbe luogo a Trieste Teleziono 
del deputato alJParlaraentò:del.pri­
mo corpo elettorale. Risultò eletto 
con 93 voti i l /dot t Wittman, con-
siglitìre'presso il governo marittimo; 
il dott. MilarìioH/candidato liberalo 
de! Progresso, non ebbe che soli 75 
voti. 

— Nei circoli czechi della Boemia 
viene fatta una colletta per presen­
tare una spada di onoru al generale 
Cernaieff. 

— 11. —̂  La Neue Frèie Presse 
assomiglia iQ.trc potente imperiali 
alle tre parche; l'Austria, dice, torctì 
il filo la Germania lo avvolge e la 
Russia-Atropos lo recide. 

ha-Neue Presse scorge dei sìn­
tomi allarmanti da! lato^ dél la 'Ru-
menia, e quasi ciò non bastasse, sog* 
giunge, che l'articolo del!^? JVorrf-
detitsche Alli/emeine Zeilimg^ sulla 
visita del re Giorgio di Grecia ò atto 
a trarre in scena anche il roguo el-
lisnico. . : 

I 

, Il foglio viennese scorge in tutto 
il procedere della Russia la deliberata 
intenzione di pròvooareda.catastrofe 
finale, e no trova una, prova nel 
tentativo dì aizzare l ' I talia contro 
l'Austria. ' -. '' -':' 

INGHILTERRA, 15, - - Il signor 
Gladstoue continua la sua campagna 
in favore doìt'autonoinia póMtìca della 
Bosnia, dp|la Bulgariar-^e deir.Erae-
govina* Egli non si Iftscia smuòvere 
nemmeno dal pericolo di favorire la 
politica russa ; pericolo dinanzi al 
quale fece un passo indietro anche 
i()rd John Russol, sebbene egli fosse 
stato uno dei primi agitatori in |aT: 
'^pre dMle popolazioni cristiane sog' 
gette alla Turchia. Il alg. Gladstoue 
chiede la convocazione del Parla­
mento, ma sqmbra.che il Ministero 
non sia disposto ancóra ad accettare 
d'invito. ' 

' SERBIA, 9. — La Presse_ di Vienna 
ha da Belgrado: 

Oggi sono giunti da Varsavia i' 
ippimi volontari polacchi in nurntìro 
di 80. :i 
, ' TURCHIA, 8. -^ Telégrafabo da 
Costantinopoli '^WÌX Deutsche ZeituniV' 

E vero che questo ospedale ruyso^ 
, è' stato- trasferito' a Odsssa. OIMm'̂ ' 
piegati dairAmbasciata russa hanno 
impaccato ì loro averi e parte già 
ne spedirono in Russia.- . 

Il ritorno del generale Ignatteff è 
divenuto di nuovo moltoimprobabile. 

ATTI UFFICIALI 

vJi 12 ouobra 

vembro.p. v< sarà r?r-0 ostonsb^Ie il 
p̂ C-goilo di j^Rf'^rmij^ iimpU^̂ zìane ft 
oej|iuùiVaenltìJÌ'u3f^* acqua del flu 
mrcello Gtìreson, pre^^t.to ddifi Dilla 
Maria Dal Gòrgo vedov^ De Marchi n|a 
dre* e De Ma?^hi Gitì̂ óppa fu Angelo 
tìglio, per ìrii^^izone di prati e risaie 
in comune Csnsnaiio di G.I?:ZD per l'è-
fitenziona di etiari 17 32 a risuìa, e di 
eUiri ^341 a prato. ^ 

Che non più tardi del giorno d[ so­
pro stwbiìiio potranno essere oc ampnte 
oppo.sizloni, purché siano corred^itg dei 
tUoli por oi>porrei 

ó clw iadii^ il aiphUlogo è Hibilib 
pel gltn-uo 14, m'iso auId^Uo Sila ore 
10 unt. 

Padova, li i l ottobre 1976 
per il Pref-nio 

Q. TIBALDi-
• 

- y . 
L .-

HESOGOrrO ;' 
del Processo ì3orianì svoltosi 
i nelle udienze del 16 settembre 
: e seguenti presso la nostra 
, Corte di Assise. ; ". 

• p . f 

.:ixnF^ 

K O i l Z I i : ESTKKK 

•.•:h'. 3^-^^L^ 
1 , 1 . 1 I - . ' r ? H J h J J * - r - - - r - , - -

j Anche Montebelluna avrà la sua 
r"jun,ff!r|(j .elettorale .4pJf^9oìca,,, 

IL* invito, f^ttp ,a f̂tî ^mga a ti^tti 
gU elettori, è firmato dal f. f. di 

La UazztìUfx Uf/iù'nk J 
conUene: • , , , • ; . 

'• fìegio decréto 6;pUob,rej che saRii'jnck 

La conirai-'enzÌon& prev su cìairartiv 
c^io 101, q 1̂ . dei .regolamento iippro^ 
cól regiu de^rutu dtillò n)verabre 1874, 

^1, 22'i8,. tiq:! hix t-f&jUo quit̂ ilfî , U diffe 
Ttinza fra le, gu?mtità fìffttUva di lìqnicio 

^̂ nel rintrtìsoLUoio e IqueUr ^ichiarau è 
minorii dtil dieci pf-.r cent\ É però do 
vùto ii sii;iplerneni>o di; U^m, sempre 
p, pe/ ; qualsiasi ,tceedifx7- \ dtMfK quanlilà 
i:ÌreaivL\ su quelle, dichì'irtì La. 
. Regio dt̂ or£tu 22 titiombr^^che ap^ 
prova Ift i«,odiQc8?,ionÌ agii aiciuU della 
Compagniaauonimti ditìsgicupazionf^cou 
tro i danni degli incendi e dello sccppio 
,d6l g^z ii.prtìmjpJl3^o; 

);; 2884 9018. Dv. I. 
I L P R E F E T T O , 

DELLA PUOVINCIA DI PADOVA' 
I 

rende 7ioto 
Cita prt̂ aaó-̂ la Uìv̂ aioRfi l. M qtieslr» 

(Conimuisione) 
Udienza del 23 sdì. ore 10 lr4. 
Si fauno entrare ì testimoni citati 

per oggi ed i dutì periti Foglia 0 
Tamai, Si fa loro la solita ammoni­
zione- I periti domandano;d'ispazia* 
nare nuovamente i documenti e la,^ 
perizia, ciò ,ch|£«^jene loro accordato 
non essendovi'oppo'siziono. A richie-'! 
ata del P. M. s i fa loro prestare il 
giuramento,:/ 'i']' 

È: introdotto il teste Ronchi conte : 
Augusto fu Vincenzo d'anni 55, nata 
é dopiÌQÌlÌàto a Ferrara, posaìdetìte-^ 

Conosco di vista il,^oriani,,rion, 
ebbi rapporti personali con lui, ÌStoa . 
posso informare sulla sua' condotta/ • 
e.̂ sendò assente da Ferrara due'terza''--
parti dtairanuo. ,• : 
' Dalia famìglia Boriani che,, pos­
sedeva una tenuta; vicino alla mia 

- — - L I I L -

ebbi delle gontilez^ptricordo infatti , 
in un inceivdió cÈè io ebbi a soffrire,, 
fu dato ricovero al mio bestiame : " 
correvano buone relazioni di viòinàtd:''^ 

È introdotto il teste Tumiati Gàe- ' 
tano fu Domenico d*anni 39, nato, è 
domiciliato a Ferrara, avvocato. , ,-
• Conosco il Boflàhi da molto tempo» 

ebbi relazioni con liii nel 1807 ò ,08'^ 
periodo nel quale ebbi iri'inano i suoi ' 
affari legali. M' interposi per definìre^'^ 
le vertenze che egli aveva col, Ca-,. 
merini,, ra^i;l^,trattat^y^ abortirono. 
Fui due volte por tali affari dal Conto;. '. 
la prima voltasi parlò relativamente 
all'orto di San Giovanni. Camerini 
disse voler la lite fosse dacisa dai ' 
tribunali;, ijiì:;dÌo;eva^che.s' ogli;fo53e 
rimasto, vincitore avrebbe, cid nul-
rostantò fatto stimare' 1'orto e ne 
^avrebbe passato T importo''noh r i-
.cordo sé mi dìctìssa al BÒriani ò alla 
famiglia e vincolato ai riguardi dal 
dgî i.̂  La seconda volta dai discorai ^ 
tenuti rai parve comprendere come 
li Camerini fòsse diapoato a pagare 
i](na somma, 

' là andai allò carceri dove era de­
tenuto ilBùriani., gli comunicai tali 
mie impressioni ed il Boriani essendo 
irritato pella carcerazione e lagiiaii-
dosi pei danni che nò. subiva non he -
v'oUe sapere; Po^sb dire che effetti 
Vamente il Boriani sofferse dei danni 
la oaii!̂ a dalla carcerazione, prima 
viifatti quantunque avesse dei debiti 
pure si sosteneva ŷol credito che 
godeva nella piazza; dopo V arresto 
ijcraditori 'gli saltarono addosso. Ri­
tengo fermamente che se non fossa 
stato arre^ìtat© non sarebbe succe­
duto il finimondo ohe ne nacque. 
l?]gli era ritenuto come un buon a-
g'ricoltore, Subito dopo il suo arra-
^stp la moglie dovatte vendere, gli. a* 
inumali onde tacitare le pretese-'.d'um. 

creditore. ; . ,,; . . , > . . 
"4 CamerinL Vorrai rottificare^^lcvift^; 
parole del t?ste. Quando ebbi^ij bens; 

j 1 

! FRANCIA, I L T - U gambettista 
Hépubliqué Francasse dedica., ^n 
articolo alle ,,elezioni generali itar 
lifino e hatiiràlSiiente vede tutto in 
'r^se nella condotta del ministero De7 
pretis^Nicòtèra. Dice che lo sciogli -
mento della veociiia Camera era ne 
cessarlo iijelogia l'idea di allargate-il 
^suffragio elettor^lejiraa piii .^paciaU , . • 1 1 t • r 
mente spera che la sinistra ituliana P^efijtiura; lino a tulli U b^orOJ B no dfrd però ohe V orano de' raigliora 

XI 
l^J r-

tli vedere il Tumidi ti non espressi mai 
'T idea di voler ^dàre somme al Bo^ 
^uini. - ^ . .. f -^ 
^ • Teste.-Dissi; gii nella mia' depo- ;> 
bigione che questo era un criterio ' 
cjie m*.ara formato io, criterio che • 
dedussi dall' eaprtìssionì^da lui usate. . -
; È introdotto^ il teste Sani dottor^''^ 

Enrica fu Antonio d' anni 38 nato • . 
a' Flesso domiciliato a Ferrara» in^ 
.gegnere a possidente. •_.-.: u 
' Conobbi a Boriani neI ,1808oG9 
nell'occasione c^e feci per orbino del -
Uibunale la perizisi; di un sup^foado. 
Quantunque si trattasse d* uU'op^', ,' 
raziono di suo danno pure lo troVaV; ^ 
\x\ì géntiluòrno; egli mi prestò tutto' 
il necessario e perfino uni' m a p p a / ' 
Sentii parlare djii suoi affari, col Ca^ ^ 
niorini; ricordo d!ftver veduto degli ,̂  

;peampati. .".;' ' • -, 
• 'Accusato. Vorrei fosse interrogato 
ili testiraotùp .^e , Isella pamia 081, 
fdudo abbia trovato uri valpro,mag­
giore a quallo ohe prima gli era'atatQ 
-attribuito.- '''^"'- ' ' 

} Toste; Lu'ftifrii non la ricordo posso 

I ' 
A 
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JcuBato.. L'aumento Ài. valore fu 
dì (ffrca L. 70,000. 

introifotto il teste Bfttnahicb' 
Oiugati avvocato. Prima di pr^st^je 
giuftrneniOìjdice : -Credo sia ^pver» 
del^iq^'ufficio di , non doporro in 
qu^^'^i^-Étùsa; ciò,%,cui venni ft oo-
gnìlone jo seppi nella mia, jualilil 
di Irvocàtò diféna'e^fi'db'^piwll: una 
ca i j i penalo e posc^.yn.a dvilo- Do-
mamio acuHa ali* iiìinmato' e alla di-
fesaf se non posso dopprra ed eaaere 
lorM utile: credo pwo'ohft'bW Vuol 
tonB.re urj'estorsioiuj non vada nel-
l ' u ^ i o di àn avvocato onesto quale 
cre(|,o dì essere. . Vi-<*̂  

Fubblico Minlstpro. Proveaelu'o 
l'eccezioiia che avrebbe sollevato il 
Giuriatì 6. ^hs' sì,, troVà - g|à ,'riflU' i \ 
Btrùttoria ho avuta .cutea dì^stabiìire 
nella mia Usta la circostanza sulla 

,le il '&IUTÌRÉÌ *^'<lHaffiEÌto a''dtìi.' 

Incisione da lui ègÈTguità rappre-
aentante Bersabea.,. 

ìfob. Antonio MalniignaH ,,, 
Dell'Ariosto e del suoi tempi. Fi­

renze 187D, in ottavo, - i^^etrarca 
a Padova, a Venezia e ad Arquà. 
Padova 1874 in ottavo- Sonetti a 
F* Petrarca. Dfìlla vita e dello opare 
di C. Leoni» Pftd.ova 1875 in ottavo 
(quattro opuscoli scritti dallo stesso 
donatore, 

Qtimera di Commcrqio.di Padova 
Statistica agrària della Provincia 

di iPadova compilata per cara della 
Giunta apeciale por V l3sp08Ìzìon9;di 
Vienna 1873, Padova 1873, in ottavo. 

Prof. Giusto Gritìn 
Madonna Laura chi fosse? Venezia 

1874 in ottavo (memoria scritta dallo 
stesso dofiatoro). 

Sariotommeo Sosier 
Considerazioni sull 'odierna riforma 

E ^ J . 

al Frealdente dei ministri , dì S. H . 
Vittorio Eraanuelo.i " . r; of ^,1 

Per far certe cog*! a tetnpo P n P 
Stfi progressisti valgono proprio un 
teèorot 

f -r 

, BULLETTINO COMiMERCIALE • 
VENEZIA, 14.—Rend. it. 79.65 79.55. 

1 20 franchi 21.50. 
MILANO, 13. — R e n d . it. 79.30 70.50 
: , 1,^0 franchi 21.58 21.60. 
: • i , làe^e. Àffiiri sospesi; diiaainuite 

le rìoerohe dall 'estero. , ; 
ti'oNK, 1 2 . - ~ Seìe. Affari l imitat i ; 
> pr6;szi stazionari. 

PBÌKE 

MQaTHAvGQSmSPONDEKZA ^ • 

Lèk(^BÌ néi\B,J{uotrà Vipera Slam'-
l enna : 

^̂  \ 

-s^iSStf.tìiE^ r: 

Vì/miM NOTIZIE' 

quali 
porre, M1Stfièiìtìl^:;gtìrSrviatft' atìtap r 
lelio ool I^rizzerin. L'art. 2S8 codice 

ôc*̂ dura panale dice che gli avvo-
tì^ti non jsoft̂  obyigati a tléporr^ 
sopra quei rtijti o, circostàn?:Q di cui 

lano venuti^ cognizione ì^.Seguito 
rivelazione ad^^easi fatta dai loro 

clienti neir eaercizij del loro mini­
stero/ Qui egli dóvreblDo deporrò so-
ara una circostanza a ciò estranea 
«quindi non posso rinunciare alla 
aî a deposizione. 
I Avv. Curti, Comprenderà la Corte 

(S>me non si possa segnare un limite 
alle domande cho disile parti potreb^ 
ìmro venir fatte* Nt-lPaula del Passi 

.Perduti il Giuriati veniva interro­
gato come upmo: il qtlale sosteneva, 
le cause dei Boriani. Rispettando 
cfUindi lì cp'attere del^mjp;ministero 
devo dire cho il Giariati è libero e 

Ì|colti^zato a'hOn déftìrréV Ddvo aog-
giungere che le circostanr-e che il 
E?ubbUco Miiif^iéroj vuole àssòiàare ii 
mezzo' del òiiinati"sono,;già^3tabilit6 
per le deposizioni del Federzom Q̂J 
diel Frizzerin. 
'): PùbblìcoMinistero.'Sònoliotisìiimò' 

di ìiyer,/provocato le dichiarazioni 
deiregregio oratore che ha testé par-
l^ito: così sedine, dediìce.il .fatto che 
il Pubblico' Ministèro voleva si fa­
cesse la luce e colla;produ2ionfì delle 
llttér/3' delle quaii''*(<er 1' opposizione 
ijlCQuÎ rftta. Jî immciò alla lettura •.̂ ' 
pel ^atto che ,voleva deponesse il 
(giuriati; deposizione alla- quale ri-

{Continy,^). >:V.' 

mmK CITTADINA 
1 i - 1 1 

V̂ 
;̂li;̂ ;orî m'̂ fAiaB^ 

^ ^ ' I 

; B5SbnU8ìiS54,*.5Bi| pr^esso il Tribu-
rial«l!'CorVe2Ìona3e di' Pàdova."^ 
V lO'i'.ottSbre., Contro Urano.Gerjaa-, 

no (latitante) per furto, dif. avv. Mo­
naco; contro 'Crescente Sante, a Mo-
randinivMiii'ia ptì)'"viòrazione aeque 
ìitro, dif, avv, Wolff e Basevi. 

i<fl^0»Ì e .ÌL^gi&H ai Musei Ci­
v ico , e; Bottacin 1872-Ì875. 
'• Settima Lista, '*' 
J • AWerfo RoììttàOi' _ ' '• 

Selvapiuna. Milano 1874,, in sedi-
oasirao.'^pariz&iie da lui cò'tht)osta;'nar: 
Centenario 'dl ;F;- 'P6trarca ' . ' ' •'' 

r " " \l LiGi&rib'Zucchei^' " 
Caiizqne nel V Centeóàrid di F. 

Petràrcjà da'ìùi" "composta. Perugia 
1874, in ottavo. ^ 

f ^ , -^ i 

.a Tre saggi dì vario argomento bi­
bliografico. Padova lS64i in bttaVò,^ 
scrit t i da lui. 
••; '''•ì^uhicipiò di Milano 
j N p r r a e p e r l 'Arohivio del Muni^ 

cìpio di Miluno, ivi 1874 i n q u a r t o . 
Compilazione di Stefano Labus. 

Prof. Raffaele Mirnch 
Annunzio di nuovi studi intoirno 

al ; Canzoniere di F . Pe t r a rca ed 
alla vita della celebre Laura. Vene­
zia 1875, in ottavo (opuscolo scritto 
dallo atesso donatore). 

Municipio di Venezia 
Storia dell'assedio di Venezia ne­

gli anni 1818-49 del generala Carlo 
Albertp Radaelli . Venezia 1875, in 
o t t avo . , 

Dario Napoleone Facciali ''••_ 
Lettera a Luigi Cesare Paviaaich 

ed alcuni sonett i da lui scrit t i e^pub-
blicati in oncaisioiie del IV Centena­
r io di Lodovico AvioBto. Brescia 1875 
in quarto, 

Doit. Antonio Barbò Soncin 
. Ricordp d'affetto a Ferdinando ed 

Amalia Coletti in occasione della 
mor t e d^l loro figlio Arnaldo. Pa­
dova 1875, in ot tavo. 

Cav. Qiuseppe Cristina^ 
Qepni. istorici intopn^o ,811' lfffloÌQ di 

Sani tà in Padova scri t t i nel 1790 
da Sigismondo Bernoni avohivista di 
detto Ufficio. Padova 1875Jn ottavo. 

': Prof ah. Modèsto Éonato 
Aldobrandino da Consalve. Padova 

1875, ' in o t tavo; T e l i ódlzlone (o-
pu3colo iscritto dallo stesso donatore). 

dall' insegnamento delia p i t tura e 
della scultura. Milano 1856, in ot­
tavo. — EHame dei- pregiudizi e delle 
false idee degli artisti noììo belle a r t i , 
Milano 1850, in ot tavo. 

Dai principii tradÌKÌonali delle arti ' ' 
tigurative. Mila^tfo I87j3, in Ottavo 

' ( t r evo lu ra i scr-tti dallo stesso db-'" 
natola) . 

march. Frauùesco Cusani 
1 Fissiraga e la chiesa di S. Fran­

cesco in Lodi. Milano 1875 in.ot tavo. 
(autore lo stesso donatore) . 

Municipio di Villanova 
Resoconto del Comune di Villa-

nova di Camposampiero negli anni 
18694874 letto dal Sindaco Gio­
vanni Toniasoni noli adunanza Cou-
aigliare 29 agosto 1874. Padova 1874 
in ottavo. 

dott. Marco J\ale 
•m J 

Chiave delT Alfabeto stenograflco 
italiano. Padova 1875 in ot tavo, 
{opua&olo,da.|lui compilato), 

Municipio di Adallagirone 
-. Bibliograna Csilatina t r a t t a dalla 
bi^iogn^fla Sicoia sistematica di Ales­
sio Narbó'ne cou aggiunte di Ema­
nuele Taranto. Caltàgìròno lS71,Ìn^ 
ottavo. • •-. 

Commissione di pubblica bene^, 
: fìcenta di Padova 

rKotiziO: storiche ostratto dagli an» 
nali deir Accademia d^igii-Invigoriti 
da!;1673 al 1079;ms; autografo in 
.quarto di GÌQypnÌ;Seaifdo.vi^;^ ^ w 

A^nadio Ronchini 
La dimora del Pe t ra roa ' in Parma^ 

Modena 1874 in ottavo. Let tere (Vi 
òir<ilamo Muzio e cento let tera 'del 
capitano Francesco ìfarchi^^E-Parma 
1864 in ottavo (tre opuscoli pubbli-! i 
cati dallo stoaso donatore). 

barone^s^ Ida Culo% 
Ghirlanda^di panzoni da essici scritte 

in tedesco in occaaione del V^ Csn-
tenario di F . Pet rarca . 
^ C<Mi4t̂ î(* (̂?&.' — La musica deKS'^-
Reggimento fanteria suonerà o g g i / 
15 ottobre in Piazza Vittoi^-io Ema* 
nueU dalle 'ore 6 1 Ì 2 alle 8 poraei^, 
i seguenti pezzi,: ., 

1; Marcia.-
2. Finale terzo. Contessa d' Amal(ì,-

:I^etr^Ua.' 
3,-Mazurka. Sessa,. : ^ ^ 
4.: KJàTatinaĥ iArô ĉ fjl Verdi. • 
5/Valtz. Uènotli. 91ÌYÌen,. " ' ' 
0. .̂ Sinfpnia. Hartal' Flotoiv, / 
'7;,Polka/ lìosina. Musone, 
/•'^i^^^t'^JAì tt':i&y'^iSÌ e depositati 
Mia Pjv,: VI Municipale: 

../ PgplOf [Seconda volley • 
Un portafoglio; u sa to ; contenente 

due lettere. • • • 
Per la priìna volta 

;..:.U.ii,,..yelo.di .seta, nero da . donna- ^ 
Alcune chiavi. 

, , l),n piccolo orecchino ^ d' oro da, 
fanciulla, 
•'''' - iiBSÌiiil«tt.'•-• VM^àMono 
profiresstsla veneziana, dice il /ù'u-
nommenlo, presentò un barocco in-
ditzzò al Presidente del Consiglio 
nel suo passaggio per Mestre. 

Sorpaai^aado alle moltisaime ame­
ni tà .che 8i riscontrano in queir in­
dirizzo, dottato crr to da qualcha al* 
Uevo de i ronor . Bacucco, r iprodurre­
mo aolo l 'ul t imo periodo, nel quale ai 
Invita Depretis, quando r i tornerà , a 
non fermarsi a Mestre, ma a pas • 
sare il ponte che sulla Laguna con^ 
duce a Venezia^ che lega la terra-
ferrna al mart?, il quale siccome 
occupa tre quarti della su^^rfìcie 
del globo, rappresenta tre quarte 
farti nello sviluppo della industria 
e della civiltà nmana!!!^ 

li dopo aver aballate castronerie 
di questa fatta, capaci di lar scop-. 
piar dalle riaa l ' a l t ra quar ta parto 
del globo e rispettiva rappresentanza 
del l ' industr ia i\ civiltà non solo u-
mana, ma anche femminina, — i 
progressisti coraggiosamente progre-
diìicono dirìgomìo all 'Eccellenza Sua 
questa esclamazione: 

~ È il ponte che i progressisti 
Veneziani la invitano a passare! 

Ijlftilusiontì al famoso ponte, ideato 
da Alberto Mario, che^ deve condurci 
dalla monaroh;a alla repubblica, non 
poteva oaaere né più delicata nò più 
opportuna rivolta così a bruciapelo 

pìceal che ii maggiore generale 
mòdico, comm. Cortese, presidente 
del Comitato, di sanità mili tare, sarà 
collocato a riposo. 

Il Colonnello medico commendato? 
Orselli sarsbbe promosso maggior ge­
nerale ed avrebbe la presidenza che 
quegli abbaudonerebbe-

(Gasizctta d'Italia) 
mt^ ^^=1 •'i 

^ • 1 
IV 

Abbiamo tei egrafi carne uĵ e da To.-* 
pino che lo stato di salute-delìa du­
chessa d 'Aosta ò molto aggrava lo . 
È sospesaLla partenza dei principi 
da MoncaUeri. {Fanfnlla) 

NeU'.òflcasione che l 'onor . Sel la , 
prohunzierà oggi il suo discorso .a 
Cossatój aiiaisLoranno al banchetto 
parecchi deputat i ; fra gli a l t r i , gli 
onorevoli Perazzi^ Luzzati, Rey, Bo-
selli, Sambuy e Di Revél. [idem) ' 

_ ^ . _ : . _ j : . • • - , ^ : 

Telegrafano alla Gazsetta d'Italia 
da Ragusa, 14 ot tobre: 

Depvisch pascià dopo sanguinosi' 
combattimenti ch 'ebbero luogo nei 
giorni 9 e 10 del corrente , occupò 
Bitìlopavloviob. 

Le perdite subite da ambedue la 
parti sono .rilevanti. , i> ,̂ .-

Si parla che sia s ta to concluso un 
armistizio per tu t to ih mese corr . ' 

:..-, Bomm 14 Qtioifre• 
Ieri sera yj^^Bersagtìcrc coni-

parvo unii nofa ffimpUia ìa caratteri 
riiaiuscoli ed evidentemente inviata 
a' qttol giornale dall'oij. .'NicOtfjta,, la 
quale perciò ò a, tut t i up^iSpocie dì 
sciarada o rebus, come atamano 16 
stesso Popolò Romano la qiial;rica;. 
I n quella ituota* che probablìmonto 
avrete g\k :ìii>rodottq,. si accenna al le 
idee.,svoltò iA Stradella dall ' 0!n.,.^e-
preti? Jiitorno alla riforma ojojtorale 
0 8Ì agfjunige chefinChò sarà min i ­
stro, l'on. Kicotera 'u iant iene cirèa 
quella riforiùa ipi-Incipi da' lui òfiun-
ciati a Caserta quest'anno. 

Dìcovasi, fin dall 'altro ieri cho il 
discorso del presidente del Consiglio 
nbn e r ap i ad iu i ) ^all'on. ISTicotera e 
,èlie qu6sta%cai%a ^soddisfazìone dol-
foh.. barone^ pài* l'eloquenza, presi­
denziale] aveva non; poco in ib i to sul 
riti^rdo .u^l[a,^. iJubbUcaxione .del "di­
scorso, ma non srcrerto-Ka che in un 
gabinetto, il quale vuol fiirsì credere 

,oompatto, e omogeneo^ si potesse dar 
rosemplo nuovissimo di dichiara/ioni 

,ufiìciostì fatte fare da un ministro 
^contro quello del presidente. Oh cho 
pasticéio^ è i juostol ; \ • 

Alcuni yarifto^ àps^reudo èhe nel 
^IBjiist^rolc'.ò^iUp j(o';di> cospirazione 
e lo arguiscono,dal ^carattere dell 'on. 
Nicotèra 'e' da corti iiìv éhb non pas ­
sarono iubsservàtii Ma HÓri-si sa bene 
col t ro clii;BÌa diretta Ja.coapirazione. 
t jno .assicura cliei^.^i^étì.* CQAtroJl 

1 I «Il 13 a mezzogiorno l'ambascia* 
.^tpre t i i t éo {j'resso l a Corte austricica' 
:|na consegnato al njiuistero degli af-
l^ri «steifi la proposta delrarmistizio 
jsemestraie. Se noi siamo bene infor-! 
^matì^ dna eguale comumcazioHO che 
d6. Por t a ha accettjato un 'armist iz io 

î 6 mesi chó finisco col hiarzo del 
877 è s tata d i re t ta mediante una 

jota dal gran visir a tu t t i ì rap-
resoutajiti della. TiircM^ pr-as^o le 

5!orti es tere . -
SaÌ*féo4tdnut&, di questa nota noi 

sappiamo quanto segue : « La Por ta 
ha prego in seria considerazione la; 
proposta delle potenza mediatrici re-
ì^tivàinótìte alia conchlusìóne rogò-. 

accio par 
h ) 

r ! 

Scrivono da Firenze, 12 ottobre, 
éìVÓpinione: :/ , ^̂ *̂5 ;,;; 

- La città è tutta preooéupatadel?^ 
rimminente arrivo fra noi dell'im­
peratrice e d**l .p'^iuqpe imperiale-

Gli aùffusti principi sono partiti 
1 altro giorDO:da Arenemberg, diretti 
in Italia.' 

Sembra che giungeranno fra ucfì 
dàlia via delSempion^- Le mie iu-
iprmazioni ,a.nzL mi pongòno .̂m grftdftj 
di dira che gli augusti viaggi^atori 
si tratterranno aìfiuni ^òrni'Mt' la'go 
Maggiore e che' dà, cólà'̂ ^i roche-
rsgnno a Ridano,.ove sta attendendoli 
Toner, senatore conte Arese^;. ;.:i. 

Da Milano, r imperatrice e il prin­
cipe imperiale'sì recheranno oui, e, 
giungeranno versri H' 80̂  correntie, ^ 

Frattanto . nella villa Oppenhein,, 
al- viale-dei'Odili; si lavora alacrtì-^ 
iti'ente per aprarecchìare/glì'appar--
tamejit^ .. ;,,,, .,, ,. ;: > 

La contessa Hasponi o l'onor, se­
natore^ dì''ltìi marito si sono affret-
.tati a lasciare la loro airieìia villesgr 
Igiatnra di Savigliano e sonò giunti 
qui; a^no di sorvegliar^ gli^pparec-

• Jìresìdente i e l Consiglio;'accusato di 
soverchia moderazione e qualche frase 
sfuggita- «lUon.'^'DéBretis autorizze-

.rebbe quostaMSup^osi/aopQ., Aitl'ir 1"-
•vece, aifeniiano, Cile'.la cospirazione 
è.uiretta .contro, Leu. >15afla,rdel.li, ,le 
cui' ideo eccessive sarebbero un osta-

' còlo a cèrte evblmni 'che ToA, "Hi-
ootera ^starebbe meditando e ohe do-

• virebl̂ ér̂ ó" ' ìascìtirtì"' jf; '11.̂ 36', .graij'j parte 
t deUa.ministra. ^.lóuestasuppDsixiono 

collegi i candidatL'della sinistra sono 
cBinbiittìiU^'li^iGbvé^iib.,.,,;:;; :^J,^, 

Queste dicem^svariato e queste 
ipotesi elle ; cozzano'fra diloroMSono 

;jiutomi'tìoUà mancanza ''di/concetti 
omogenei ne! gabuietto e della scarsa 
fiducia che questo godo'nerptìhtilico. 

Lentusmsmo, a quanto tei^ìfiml»!!-. 
zift-iil telegrafo ò .salito da Udine ai • 

: mónti del BelluaeSo.* Il dispaccio di;, 
'.ieri'.seva' da'^BelUinu" è' ^^orò, meno, 
caloroso di .quelli àa!iXJcÌlne, .forse la 
'diffèroiwa dìi)#aé ,̂:?ìitV-:olimEl!̂ ' • ; 
, -Paro ;C1IO;Ì '̂OIÌ. l)eprotis detóa' rè-*̂  ;ohÌ ediaporsi aiTicóverc gli augusti 

-loro imperiali-parenti. •'•'•'•••Ha.;-.N,ii-. . ;Hàfsi''n;)ich§''aMacer^^^^^ 
Zi Casà^Roth^èbilddi tohdfaha '^^^i t imai^ t tà^Wnac^^^^^^^ 

.giìp^^.:fe;:5^^oS''itìl^,,tìqrfeh.^! Ap­
pello se non elegga^ un-candidato 

.jniwsterialc.. ^̂ .,̂ , .; ., , . ^ • 
' ARomaisi stanno costituendo Co­
mitati elettorali. Il GbveftiO''liivora' 
! attivissimamente per impedire larie-
lozione dell'on. LovateUi nel V Col-
.i'egioMua W3fi,;'.òrsiciirO.'. Forse gli 
;si opporrà il Pianciani, che fu Sin­
daco ed ha molto aderenze in quei 
quartieri. 

I pellegrini spagiuioU continuano 
ad arriViire,„Roma no ò proprio in­
vasa. Lunedi* ci sarà il loro rlcevil 
mento solenne in Vaticano e dai li-; 
borali si vorrebbe che la cittadinanza^ 
romana -facesse una dimostraziona 
mettendo la bandiera, nnitionale sul 
veroni dello case, davanti allo qualiì 
•gli s()agnùoli pa-^s'òraiino. " s 

È imminente il ritorno, a, Roma 
dell'on. ministro dei layori pulibliei 

.'óVfra breve sarli. Ìonvoc|i,to1].,Consì^ 
glio comunale per la discussiono di 
questioni relative ai lavori .'enunciati,; 

jaccrediUtò par: una sommairaéff"^^'' 
dflvole il .oonteClary, s^ìgretario del-
riinp0ratriqe>,.,pvesso una delle prin­
cipali Case bancarie dì questa città. 

,Sa il; clima conferirà'alla salute 
dòll'ex-sovrana, tssa farà'un lungo 
s,oggiornQ^fra noi-J desid6i:9,btÌP.che 
ciò avvenga, perchè la presenza qui 
,.^eU',impi:rntrice richiamerà in Firen • 
'ze molti Visitatori^' 

Si può' m-i essere abti'ciìià^SinW^b' 
certi che la veilova itiftìlice del mo­
narca cui l'Italia davo tanto, tro­
verà nella ,?ncietà floreutina, all'in­
fuori d'ogni influenzA di partito, 
illimitata simpatia 0 deferente os­
sequio. 

Mi assicurano ohe l'onor. Peruzzi 
si propone di sollecitare un'udienza 
dagli augusti ospiti, per rendere loro 
omaggio in nome dell'intera città. 

^re'd'Ua armistizio che sarebbe de* 
dtinato a portare la .sospensione depe 
"istilità.nella Se.rljia.e nel .Montoue-t 
ro. Già nella sua nota del 14 a^t-
embre a. 0. la ì*orta ha, inìoVniato. 
je potenze amiphe dei? motivi che 
acQvano apparire impossibile la eoa-
hiusip^e d'un, armistizio regolare 
on riguardo alla formulazione della, 
Questione della paco. La Porta pren-
e atto oggi delle proposte dellfr pò-
enzSi4»t^b'ìUre/la liace Qo^a^Ser-
i^ «..6ql,̂ ?f̂ ,Wki?.?iEro sullala'^^^ 

stati^'^ò dnte hellum^e^ ài dichiara 
roiAa^di accet tare le condizioni di 
ace,. quali vennero poste allora, ed 

approvate dallo potenze, E con ciò 
la P o r t a dichiara di non porre alcun 
fìstaomo ali ,armistizio. La stagione, 
parò importa di estendere l ' a rmi s tp 
?ip oltre il m in imo . prtìftssato dalle 
potenzej n .- - ; \ = 
; Li^^'Paria prega le potenze a sol­
leci tare la decisione ss accettano uà 
U^iiìiatizio dì sei mesU acciò ella possa 
pi^endere le sue disposizioni per no.-
mìnarà i delegati ohe sul luogo ese--
guiacano le condizioni doirarmistizio. 
'La Por t a darà loro subito le sue 
istruzioni in proposito, ed i delegati 
^elle potente s ' intenderanno con essi 
e con quelli d 'entrambi i principati 
sui part icolari dell'esecuzione, tenen-
1 I r -

do d'occhio le esigenze strategiche, 
B la neceasità che ì punti che si t ro-

"1 i - 1" 

trano presentemente in possesso delle 
jtruppe turche non siano rìoccupati 
dai Serbi, ^ . ' • 
\ Laporta conSda anche nell'equità 
delle potenze mediatrici che esseprea-
deranno delle misure dirette per im­
pedire r introduzione delle armi e 
ideile munizioni da guerra nei prin­
cipati, e di porre un termine all'ir­
rompere del volontari che giungono 
'dall'estero, onde prender parte alla' 
lotta.- - . - . , . 
i È una condizione afi'atto anormale, 
che inquieta la pubblica opinione, Q 
jdanneg^ìa nel tempo stesso ferave-
.mento la Porta; il continuare di que­
sto stato di cose condurrebbe indub-
r 

'oiameiUe a serie comp!it^azÌOni,èman-
h i ^ t 

darebbe a vuoto tu t te le sollecìtifdinl 
paciffche- che si hanno in vista, LÌÌ 
P o r t a è persuasa anche che le po­
tenze faranno .Rapire ai Principati 
ia convenienza di 'osservare coscien-

asiosaraente gli obblighi assunti col-
l 'armistizio, e saprà anche t ra t tener l i 
da Qgijti tentativo d' incoj^ggiare e 
soQgprrere 1^ :pro,vÌRpì^ ^insovtQ-

Montagnana 15, ore 11.40, 
, Il discorso dell ' onor. Chinàglia 

ebbe Uno splendido successo, ., 
Gli ^lettori presenti erano t recento: 

applausi clamorosiflsiriii. " ; 
'" i K ^ r • 

I I L ^ I "• ^ 

(ty ẑlTnA ,i M^\ _ - i _ ^ _ r ^ : r i : — .^ b—..__^r^ i, ,r*-^T-js^^ ^ .„ , F ,ri.-^ ^^^t -^ 

- i • • (Agcnaia Stefani) 

P'ARtGl, 15. -^. La Russia r e ­
spinse T armistizio di sèi mesi. 

Essa domanda nuovamente '1^ ar­
mistizio di sei set t imana o vuole che 
lo si imponga ai ìielligeranti, H to r -
nando cosi alla nrpposte presentata 
alla Turchia dt i lr i i ighiUerra^ed Àjî  
poggiato dàlie granfi! potenze. 

_r r t 

:SSTRA^inKl DEL H. tOTTÓ ^ 
VENEZIA 36. 77. 7 ì . 30. 8S. > 
BARI • '<!. 27 2 12. m ' 

: FmRNZK 71 75. 30-'. i : ì , : ÌOJ'-

ROMA' 89* 18. >f̂ 9..' b8: .fiOi.v 
• lORiNO : '72. : '6è 02. i)0 6,vi* 

. « A^ S. P ie t ro ,in: GU> Provìnciadi 
* Padc;^ya sito in pianura cpn ottL-
« me siirade, a t t raversa to . d ^ l a fer: 
« rov ia con Staziono e dalla S t rada 

Provinciale TrèyiBO Cittadella-VU 
cen?d ^^r^PP utict popolazione d i 

«1900 ahH^)[iti, entro il correntà 
«anno si rende vacante la condotta 

,4Medico Chirurgica con l 'annuo sti-^ 
• pendìp; ài 11. 2000 pel sol& servi-
aZio dei poveri. ,: ;._ ^ 

a Gli aspiranti produrranno a q u e l | 
' \ó i documenti necssaari ^ 

1 

«per ottenere la nomina dal rî ^pet-
,\t̂ Ìvo Consiglio.» , 1 874.̂  

L J 
^•ya%4W^^^yi ,f^ 

ARCAR! 

È uno dei piò rinomati collegi 
della Lombardia. Ha dicia^ette anni 
di esistenza^ Conta cento convittori 
e più, provonianti da quasi tut to le 
par t i d ' I ta l ia , non occluse la Sicilia 
6 la Sardegna. Scuulo elementari 
tecniche e ginnasiali. Spesa ammala 
mitiasima. La diri^ziono, riohresta, 
spediaotì il progràmm:*. L87T 

i'^:f^''•^:4^i^!i'^y^^4:^^^.'^••r::^-r•i)•^^^^^^^ 

nTT 

R É S li 

(l\ìllitture poi]), otiobro 
in vicinanza d(d Pra to doUs'^ 
Vallo e^deì Santo. 

Chi voltìt^ae appìicai-vi, po­
t rà rivolgersi p.or inforinazioni 
al Big. G.B.^aaìH-;Sìcari;nlaio, 
in Via Pedroochì. 35 738' 

k 
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R.SOSSKRVATtJRIO ASTRONOMICO 
^ d 1 ?-' a ci o V a 

Hi (utubre 
A ukZ''o>ji.vero"di^- Padova^^ 

T^nipu lî .if, u P-^iìov\i or* .̂1l in. 4'8 ''s!30 4' 
Tomi'O nwui. d Uo -ia ore i l m, 47 9.67,15 

Uy^,n''i^>- \iU'iì-\^i7..ì di m. 17 dt̂ i fiuMo e di 
^ JVL 3U.7 d'j! liveSio medio dei man;-

I l;)#rc'P^^^ turca ha o t tenu to ,un . 
ver6;^iicces3o contro i Montenei:rrini 

; L i ' " •• O 
m/-

• '• I - » . ' . » — J " » - — ^ . » » . - - I , f Mfc^^ i^ - ^ ^ ^ i . „ „ „ _ 

\ -

S.& «S^oSsi'c ' Ore Ora Orn. 
, 9 p . . a i-, up . . 

Bijiooì, a 0« — mi!!.' 7(}0,4 758,7 7fi8 8 
TcviW}^.i^(} ó.:fìUgr. Wì\'^ 20 !^-l-i;"ii 
Ten.dHvag î cq, 13 39 14 H 1;J 99 
Umidità r e l a t iva - , , ' 97 I 80 93 
Dir-,^??pr. del vento ^S„ 0 SsK I S l i ! 
Siaiq dtìi c i e l o , , . , nùv,, nu ^ ; '*a\ 

uebb. Ber. 

'.< i\ 
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Lr r + V 

Dal mezzodì del lial.mezssodì del i? 
Touìperaiura massima =- + 20*1 

» minimos = 
+ 20*1 
4- l^ia 

'-••ESTRATTO DAI GIOPMI ESTERI, , 

Sómbra che una delle condizioni 
che la Por t a preaanta per accettare 
rarmìs t iz io di sei mesi consista so-
praUitto nel chiedere che si prov­
vegga acciò c h e l a Serbia .non ap -
proffitti dell ' intermezzo per armars i 
ancora più pod^Srolsàmente contro J^ 
Turchia. Nel presentare le sue con* 
dizioni in genere la Tgrqljia dichia-^ 

,,rerà jph'esatì sono diaijutibili, come 
ha fatto pelle condizioni di guerra . 

col mèzzo di Dèrvisoh pascià. Il co 
^ a l l | ^ ^ ^ supremo turco l a duegiorni 
successivi 9 e lO 'ha combattuto vit-
ijorioaamente i Montenegrini condotti 
personalmente dal Principe Nicolò, 
od è penetrato colle sue ""truppe iu 
^erra nemica occupando' i villaggi 
montenegrini Martinici e Novoselo. 
p i la potrà agi re ^verao Da^ilowgra^d| 
ove si t rova il nucleo delle forze dal 

' ^ I 

Montenegro, 

Ciisa.YìaS. Francesco, N. 37,60. • ,• 
CiiShio-Yia Sa Yo il aro la, N. 4:9o3.' ' 
Oasa yia doirAroo N. OUQ. 
Bottega co!i B'lo>.ali Yia Soccorso, 
• N.,cJÌ)70. 
Casetta e B t̂toL â Yia Soc-̂ ors-j »• 

N. 3972. 
Cafiotta e Bottega, Yia .Socfiorao, " 

E 3973. 
Rivolgersi all'avvnBaio G. Anî elo 

Levi, Yia Turchia N. 537. 7 823 , 
^ J c ^ J . - , : . - l j " i . . t f , - * - -4 ̂ rì'Ji t'r̂ -Y 

^mTAÌlS ̂  ̂  /il 

OTT ' \' 

-T 

•QQN.sai/-B^P-0STO m m 
in Via Università . 

,^rs &. i !iiiì° 
>K^4 iàSv^;;!S^Sg3^i 

D' a'!Utavgl 

rf-*-T w 

•x-ii^iii^EGa lE?. A . 3 y r 3\d: I ^ . t 

J Alt 

r 
K _ Londì^a^ 12v 

: Nei; ritrovi ufflcUli di j^ui ha fatto 
Una lavorovole e soddisfacente im-
pressione la decisione della Porta di, 
accettare un armislizifc dì sèi mevi, 
ed il^ontegno del goV^rrio ottomano 
;?opratutto in questi ultimi giorni, 
benché non si.^cpnodoano a*ico?a le 
condizioni dell armistizio. Una parte 
importante liella esecuzione dì qué­
ste decisioni viene attribuita all'in* 
tervanto di i3Ìr Henry EUìot, 

3 in^ti Pianò&poVtVdT6 IWcaÌi.§| 
in Piaz-a dei Frutti, • '^^ 

Via Boccalerie • V 
-j^ . - I.,'upplicanle:si rivolg-i allo Slu-. 

in PiiiEzi 
dei l'mtli. i3 831 

i ) ' iilTìttsirsì ^ a a s i l 
• r ^ F « f 4 ^ " * W _ J 

Avvilo lU 

SEBASTilNO C A S A L E ' 
"Vedi quavtuHpafrine 

;r' li FARMACIA GALLEANH 
Vedi avviso in 4*̂  ' ptfgina 

t 

- • ^ . n - ^ n l l -

l 
S -ik 

SPETTACOLI 
TEATaa^Ci^Hio.\i.i)i. — La drà|Q-

•niatica compaj^oia di Boldriiii e Dì-
Ugettti...e direttii dairiutista.Borisi*., 
rappres'-nta,: / ( vellurale del Mon-^ 
cenisìQ. — Ora 8. 

r t = J 

.-"̂ .. 
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•y'.: 

lEgaEfMB^Eg. vcnsa^TON 

• V r^' 

(xiiKUZiarii àttì 
ACCiiTTA> l̂ONE D; ERKpli'X 

«on beneficio d'Inveiiturio 

^ domnn(la, dovrk proporlp nlla Cancel- T 
aeria.delU. Tribunale Civile èj^orretio- ^ 

natd dr Pftdova entro il teJ-mifìé a i utì 

-: > 
mese. 

•^ - I - V I H •• 

n MANn\^tKNTO DI PABOVA 
Por ogni effellQ di leggo si pubblica 

che nel ciorno 2f) SoUetilbi*e pp. mo­
riva in <\iu>Miì. Ciltò il cav. Pietro M-
pora 11. Provvi;diU;ri! atjlì Kludi «enzà 
disposi aio ne trplamcntana, e che il si­
gnor Gio. Ballista Giro, io seguito ad ' 
autovizKazioii» avuta dal consiglio di fa-
micliii, per l'inlcresso dei minori Adde 
e Paolo Lcporu, figli dei predetto de­
funto, we accettava T eredith col bene* 
fido doli'inventario, nella aua qualilà 
di tutore dei medesimi, come da atto 
odierno ricevuto dal Cancelliere sotto­
scritto, „• „ . 

Padova, dall'Ofilció di Canceilena, 
addì 12 Ottobre 1870, 

Il CanccUiern 
878 ' VICORELU 

^L 

NOTIFICAZIONE 
I signori tiiigì Pastorio fu Pietro, 

Carolina ed Amalia Pa^storio di Luigi 
e Paolo Ceruti! fu Giovanni i primi tre 
quali credi ed il quarto qualo legfita-
l'iordella fu Anna Paslono Cerutti di 
Luigi,decfì^sa in Hagnoli di Sopra ne l ' 
2t Ottobre 1S73. fanno pubblicamente 
nolo di avere presentalo ricorso al R. 
Tribunale Civile e Correzionale di Pa­
dova percbò in ordine ai Bit. Decreti 
S Ottobre 1870 N. bDi^ e 20 Settem­
bre 187-4 N. 20S8 autorizzi il traniiita; 
merito G la Iranglazione dei Certificati 
d'Iscrizione dot Debito Pul}blico, l 'uno 
in daUi 12 Ottobre 1S71 N, -ifìQSS per 
ìarcnditu di U ^90 (cinquecentonovanta) 
e P altro in data 12 Ottobre 1871 Nu-
iiiero 40937 per la rendita di L, 120 
(centoventi) ambidue intestati a favore 
di Pastorio Anna di Luipi nubile mag-
piorenne* Chiunque credesse di avere 
diritto a fare opposizioni alla suddetta 

I- -

Atti Elìiziali 
J " . .- ' >• -> ̂  

N- i2CI. 876 
Provincia e Di^tretìu di Padova 

IL SINDACO 
d e l C o m u n o , d ì A b a n o 

NOTIFICA 
ai signori proprietari, usnfrattuari/en-
fitentì, conduttori ed ogni altro che ne 
possa aver intereasR clie a termini del- • 
Wrt. 4 della Legge 2K Giugno 1865 sulle, 
espropriazioni per eau^a di ut'lit^ pub^ 
blicft> questo Consiglio Comuoaia.nella^ 
«uà seduta de) 2G lugjo p, d* ft-deli­
beralo l'> domanda che il lavoro per la 
retlificaiione ed albirgamento della alra-
da comunale detta Pozzetto, cbe dal 
paese mette ai bagni, sia dichiarato di 
pubblica utilità a sensi e peglì effetti 
della legge stessa-

L'elenco delle ditto e dei beni da 
csjiVopriarai è depositalo in questa Se* 
grfìtaria Munic'pale. — -

Dalla Residenza Municipale di Abano 
li lÒ^tt t toW 1870. 

Il Sinduco 
PISiTRO HlGONl 

li Segretario 
Francesco Paltuan 

nazionali o(V inglosi, nonchò i tanto apprcy/zati^df Scoria tutta : Itiiifi. ' 
Così per «a rante^S:ioso acquisto .fatto in bloccowlifei^olEo lum> 

da mobili dotto PEKINADE io posi in vendita col 25.a>80 por conto 
più a, buon inorcftto del prex/-o corrente. 

I Ricordo ancora rasHurCEsiìeflilo l ^ o i i c l l n e rigati che vale­
vano Ceni 80 almetro ed altri con'figa satinò da L. 2- Ora vendo \ 
primi a Cent @@ ed i Secondi a L f, € . t€> , t.^ii o 8,3^^, 

VERE INEZÌONE E CAPSULE 

-r'- r 

' . . . - , ^ - . . L • * , , 

' MoacikglouHUoucl lo MU»iiiaco nleun»Aicit»ii;rt<ijiit;dÌHai;^i-j[idcvolOìeH»4t^ n o n t l a n i i o ^ 
'• l « o g o a v o m H o a l c u n o uii a d ut<.*iitia eB ĴUGn̂ Kion» \ come Hucî tìUe più 0 meno dopa co 
. iPiageationo dcIlG Altro pruparaRioni di c^^pnlnu e delle Btowsc rapaulci ti'î l̂ tìinifse. 5> 
! < L n l o r o efÙcociB n o n p r « « « u t n u l c u n a e c c e z i o n e - DUÌJ òocùgite iono suffir^A^nti 

miiapiii parUdei mH,^ (Rapporto doti' Accademia di medicina}. 
I JOépe^iUt in tutte lo farmacie e preno Vinventore lS,/aubpurff St'Beìvlt a FA&lGl, ove pura 

•\ : : F A V R O T ' > - ' - • ' • ' 
Queste Capsule posseggano lo pròprìetó tòiiitlcho del aatSram* tluaiito ali' 

asioUfl antibiencorflgica dcJ Copp&ù, Non disturbano lo stomaco e non proro-
oano ne diarree ne uauj^eo;.queste costlUilscouo ti medicamento per ecceUtìnta 
nel córso delle maìattie contagiose del due sessi, scoli inveterati o recenti, conitì 
catarri della vessica e de rinconllnéftxa d'orina. . 

Verso la Une del medicanieEilo air orqu;mdo ot,̂ rìÌ dolore 6 sparito, PUBOdfllP 

tonnico ed astringente, è n migtlòr dodo infallibile di consolidare 1& guafi^lonc 
6 di evitato la rlcaatuta. ' - ' .* 

VERO SmOPPO DEPURATIVO 

r«^^ 
J . ' • ^ ^ . 

HflrY^ 

r̂ ^ 

vy 

^ - -^ -iC £ÌU^ 

i f- i i 
- J . , -

F A V H O T 

t i i -3 M^il 

-! ^ Sia 
(malcaduco), guftrìAce per co^ ^ 
rispond&iìza il A A M Ì ^ ^p«t<»- ^ 
U^la n r . KlliiMl^aNtufttAdi 
Dre^^da (Kafismiia), —> PW M 
f » 0 0 0 «ucCClMut. 

ALATTIE 
; , della T « c C . e della B S o e c a . • 

Sono racconumc!al(ì le PAS'flCUE DI DKTIÌAN contro i M a i l de lTa G o l n , 
la IDftlia^Ilwwt^ diUltt ^ « l e , il l a t f ISvo n l l t o , le U l c e r a x I o n i , ed I n -
flammaxloul d€::!lu l l u e e n — K6se:fiono epociulmentu necessarie ai signori 
Prvdicalori, magistrali, Ptofàsori, ed Armi di Canto, al Fumatori pd à tutti quclh 
che fanno opiuive hanno fntlo uso del lìkrmirio, — A Parigi presso A t t H - l ìKITIiAM, 
Farraiici^ta, ruc du Vaubourg-Sl-Denifì. 90, In Italia prestio tutti farmacisti depoeìtari 

di modieamenti france9Ì> ^-831 

Questo Stroppo è indispensàbdo per guarire coraplelamenta le malattie doHa 
nelle o per Oniro di purificare ii sangue dopo una cura antlGnilitica. Pruserva da 
ogni accidijiiialilà che uolesse reauliare dalla sililitìca coalitnzi/}naìe. — Esigere 
i) iiì^rìUo e Ja iiriiia di F A V R O T , unico proprietario delle /c-mmJe autenticba 

Deposito Generale ; Farm̂^ FAVROT, 102, r, Bicbelifia, ̂  Parigli»! h latte le Fermade, 

^ " ^ 

••IP., ^.^-.•^^.j.-Lii^-t^-i-.s-rj.-^^, ^ :a:iLl.£l 

ili/-: A 

Wla Meravigl i 
{Si spediscono dietro rimessa dì vaglia postale franche a domicilio per tutta V Italia e alV Estero) 

a gran a e- ri asso 
VBNDnilU 

ALLA ''WM TIPOGRAFÌA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

' a 

Opere mediche ordinate ed anno­

ici. -

Id. 
Id. 

.50 
^ 

.50 
-.50, 

.50 
r ^ ̂  

BiAaaì dott. L. -*— 
tate dal prof. > . Colletti e A.-Barbò Soacin. 
Voi 5, ia 8" . . . . ' ; .; . * . : . . : , . _U 5.: 

O0I4LETTI prof, F . — Oaiateo dei medioi e dei malati. 
Padova, in 12° . . . . ^ ... . . , . : . • ..._ . . > -

Dellfì acquo minerali della rjomÌ3ardia e del 
Veneto. - Padova. . . • . . . • . . . :- . . >'-
— BuWo sulla Diatesi ipostenica. > Padova . » -
— Del prof. G. Andrea,Giacomini e' delie sue 
opere. Canni storici . ,\, _• » -

GucoMiNi prof. G. A. — Operò mediche edite ed ine­
dite, ordinate ed annotate dai prof. F . Colletti e :, 

,G. B, Magna. Voi. 10 / ,. . ; . . ^ •;;..' .: .^iSP^TTn, 
MUCINA prof. 0 . B. •— plinìca* medica del prof..G, An- . ' ; AH^ 

drea Giacomipì .̂  . .1 ; ,1 . .ni.:!!,. . >. —,^0 
SioKiTAtJeKt. prof.iC.".™ Trattato completo di .auaLomia . , 

patologica. - Venezia. Voi, , 3 , ,..••• . >.:.- . , ,', .'»-9.'—• 
Smoh pr(>f. G, — Le malattie della polle ricondotte ai 

loro eleinenti anatoraici. ;.. Venezia, in 8". ,,,>;>,r| $.— .̂ 
ZEHTEMAYER F . ~ Priricipii-fondamentali dpiU perouB-. \ ;< ... 

' sione ed &scoltazìt)ne. "Yvz.à.v^mm del prof. CQU-
:fìa(.o. - l-'ado'va .= . i : . . . . . . ' . > .S.-̂  

\ 

I 

\ 

del pFon. . (};-Q( |ERZOM 
!^'"'?vHE:i!ti=:is "ris'^ Ti:r2Er-*r?i^:^j=7:e:?Tt5*i?Hj ̂ tt^H^ 

.̂-

^Fn 

é 

FEDERIGO INGEGNERE GABELLI 
V 

* • -

t ^ 

1JEL.I y L J . i 

• - i rJ 

R 

Ì B B - S — l - i r © 

• ^ 

V 

- — — ^ — ' — • l ' - ' V 

» W g a f i ^ S p a r r f f r . u V ^ T-g: i,^ 'h y ^ " " --.-^-^^ •^^-^^^^;~^^^z^3zn^:^vst"_r^i=zi-^'^^ i,,-^, .--VNTTErtaaasa^.t. -A*jg;aaaffi^a«s v-sm 

P^io'*» ^'^tfuV--^, uf, àftcchetoj. ' 

i 

^ 

: Leggiamo nella ** Gazzetta 
Medica ,, (Firenze 27 maggio 
1S67). ~ È inutile-di indicare 
a qual uso sìa destinata la 

TELà ALL'ARHICA 
•̂ ^ ideila'Farmacia 24 

DI (OTTAVIO GAXiLEANI 
Milano» Via Meravigli.^ 

perche giti conosciuta non solo da noi. ma 
in tutte le principali Città d'Europa, dove 
la T c l n O a l l c a i i l h ricercatissima. 

Venne approvata ed usata rial compiawlo 
prof. comm. dolL KiBERl di Torino. Sradica 
quzilsiaai CALLO, guarisce i veccbi induri­
menti ai piedi; speciflco per le affezioni 
reumaticlio e gottose, sudore fetore ai piedi, 
tìon che pei dolori alle reni con perdite ed 
abbassamenti dell'utero, lombaggini» nevral­
gie, ajjplicata alla parte ammalala.—Vedi 
ABÉILU MEDICALE di Parigi, 9 marzo Ì870. 

È bene però P avvertire come molle al­
tro Telo fiono poste in circolazione, che 
hanno nulla a che fare colla T e l a Gwl-
l e a u t ; e d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed infatti applicate, come quella Callv^iu-
n i , aui calli, vecchi indurimenti, occhi dj 
pernice, asprezze della culo e traspirazione 
ai piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiclie e sciatiche; non hanno altra 
azione che quella del cerotto comune.. 

Per evitare l'abuso quotidiano dì 'ngan 
nevoli surrogati .. -. 

df domandare sempre e non accettare che 
la Tela. VERA CALLEANI di Milano. - La 
medesima, oltra la firma del preparatore 
viene còntrosegnata conun-Umbro a secco: 
0. Galleani, mlano, 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Officiale di Berlino 4 agosto Ì869) • 

Torino, li 2 febbraio t868. 

Curo %ig* Q! Gatleani, farmacisla, Milano 
Hp voluto provare su. me stesso, per una 

ostinata lombaggine,'^à, vostra l ' e i a n i 
l ' A r i i l v a , p debbo convenire mi ha gio­
l i to moltissimo, anzi più che qualsia^ial-
tro rimedio: cosicché potei azzardarmi di 
applicarla ui-miei clienti, affetti dallo stosso 

^incomodo;:e ne ottenni sempre felici risul­
tali, perciò debbo affermare che in tali casi, 
è di mi^Gfietto sorpiendenle, odi un'appli­
cazione facile e per nulla fastidiosa, 
' Gradite i sensi dì mia considerazioiie e 
stima inalterabile- ; - v »-

ProfeĴ î òre ninEni 
Costa L. t , fì la farmacia GÀLLEANlla^ 

spedisce fràiico^a domicilio contro rimessa 
di vagfia postale di L. f.sflO. 

I p e r i c o l i e d i s i n g a n n i fin 
q u i s o f f e r t i d a g l i a m m a l a t i p e r 
c a u s a d i d r o g h e n a u s e a t i t i s o ­
n o a t t u a l m e n t e e v i t a t i c o n l a 
c e r t e z z a d i u n a r a d i c a l e e p r o n ­
t a g u a r i g i o n e , m e d i a n t e l o 

Pillole Vegetali 
depurat ive , del sangue e purga t ive 

superiori per virlit ed ejftcacia 
^ I a (utli t ilepurativi /in'ora conosciuti 

Sono treni' anni che si fa uso di questo 

D o p o l e a d e s i o n i d i ntoltlr^ e 
d i s t i n t i m e d i c i e d o s p e d a l i c l i ­
n i c i n ì u n o p o t r à d u b i t a i * © d e l ­
l ' e f f i c a c i a d i q u e s t e 

N Q Ì non sapremmo sufEoieti-
temente raccomandare al pub­
blico l'uso delle -

IMlIo le Bro i icUia l i 
0 XiiccJiei'lui 

del prof. PIGNACCA dì Pavia 
[37 unni tii successo) 

llanuo un'azione speciale ani-bronchi,cai-

Zeihchrifl di Vùv.ùura. Ifl agosto iSOS e 2 TZ^-Uy^nf^TÌ}! ^'..•'''^•."?"-^*''^' 
febbraio 180G. ecc.; elle da vari anni sono \^, V""-'""i';^';^?"f,,.,^f.'.? 
usate rielle cHnielie e dai SiOlicomi.di Ber- "IT Pf"-^™'^'^""'"^',''^ ' 

don, ecc. 

delpr. D, aP-POiiTA 
adottate rial i831 nei sifilicomi di Berlino. 
(V<idi Deutsche Klinil: di lìertino o Mcdicin 

4U 
lino, ora acquistano gran voga in tutte le 
iVmerii'h^, e.^srndo state rinhie^te da varii 

Bronchi, e dei PoU 
atmosfera, raffred-

piilolc, e per treni anni diedero sempre ri- larmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orl^ians, 
sultati tali da dimostrarne r efficacia e la che dietro i felici risulliiU ottenuti dalia 
pratica utilità in mDUeplici e svariate ma­
lattie, sia causate dalla discrasia del san­
gue 0 da infermità viscerali. 

Come ne fanno fede glia attestati dei ce­
lebri medici professori comm. Xlcssamlro 
Gambarini, cav. L. Panizza^ non che del 
cav. Achille Casanova, che lè'esperimenta 
rono in varicasi, sempre con/l?//ct m«// ' i /i\ 
nelle seguenti maluttie ; nelV inappetenza^ 
nelle ilispcpsic, nel vomito, nei disturbi ga-
strìCj per difficile dlycsUone, nelle iievral' 
gieAì stomacò, XiGÌia stitiche:^za, n^ìVepalitc 
cronica,^ neWitterizia^ nùìVipocondriasi^ e 
principalmente contro gli ingorghi del fc-
aato. deUa milza, emorroidi, non che a co­
loro che vanno soggclli a vertigini^ crampi 
e. formicola causali dalla pienezza di snn-
mie, tanto encomiati ed usali dal defunto 
dottor Antonio Trezzi, 

' ' Siculiana, IS tiarzo 187i, 

Preg. sig. Oalleani, farmacista. Milano. 

Neir intere^^se dell'umanità sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, allestiamo che dd ben 14 anni 
affolli da sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle a quanti sistemi sì conoscono per 
combatterla, non rimnsero farmitci, noti .ed 
ignoti sotto titolo di .specifico che non fu­
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutti infruttuosi 

g f 1 . • - _ r . ' I _ , 

Al quarantesimo ffiorno che farxio' u^o 
dello vostre non mai abbastanza lodate PH-
Iole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma JUCT 
raviglia di quanti mi viddero prima e che 
disperavano della mia guarigione, 

in fecìe di che mi raffi^rmo 
p i . : - - \ 

' • suo devotissimo 
: ' . G. TtaiiiNi 

Canfie^iere della Pretura di Siculiana 
Prezzo; Scatola da 18 Pillole 

id. id. . m . a 
— 80 
f SO 

spedizione d'assaggio de! i8G7, ne fecero al 
Gul leuRBi cospicua domandn, ondo sop­
perire alle esigenze dei modci locali. 
' t)Ì quanti specifici vengono pubblicali 
nella 1 pagina elei Giornali, e proposti sìc^ 
come rimedii infallibilt contro le (ionorree, 
I-eucorre, ecc,, niuno può proacntare attc­
stati col suggello, delia pratica come codfì̂  
sto Pillole cbsivennero iidottate nelle Cli­
niche Prussiano, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed irifaltl, css^.combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgativo, e otten­
gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
ottenere, se non vìcorranùo ni purgc-mli nrit-
siici od ai lassativii combatte i catarri di 
vescica, la così detta ritenzione. d'pi;ina, la 
renelìa, ed orinfi sedimentose, ' ' '''"'\ 

Per evitare l 'abuso quotidiano di^ingan­
nevoli surrogati. • 

Si diflfldoi ^ 
di domandare e non "acccltare che. le vere 
G a l l c a p i di Milano.. 

• , Napoli, 3. dicembre 1873. 
Caro .ng, 0. Gallcani, farmaeìslqi Milano, 

ha mhi Gonorrea b quasi scowpàrsii, da 
che laccio uso delle voslre impareggiabili 
Pillolo antigonorroiclie, ciò che non potei 
mai ottenere co» altri Iraltamentii aggiun­
gerò che ancor prima dì questa malattia 
trovava nel vaso da notte del fondo catnr-
ròso ed ancbtì della renella, e cìw dopo 
l'uso delle vostre lillole, si Puno che 1" al 
tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza slenti nò dolori. . ,.' 

Gradite i sènsi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, o, pei vostri 
ottimi, consigli» Credcie'nì sempre 

Vostro, servo 
ALFREDO SmM, Capitano 

Contro vaglia postalo di L. « ,30 la sca­
tola si spediscono franche a domicilio. - -
Ogni scatola porta P istruzione,syi modo di 
usarle, • ^ ,--" 

Sono poi utilfsfiiniG prr i predicatori e ^ 
cantanti vidoìuindo forza e vigore, facili­
tando Pespetloraz-iono, e cosi liberandoli da 
calarri Bronchiali Polmonari e Gaslrìcì, senza 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

Fìrcnzfi, '2Ì dicembi'e ^81Z, 
Preg. 5ig,Galleani,, Farmacista, Milano. 

Dio sìa benedetto, dacché faccio uso delle 
vostro Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze polendo ora continuare le mio 
funzioni religiosfi non che'le lunghe pre-
diclip, senza verun incomodo; seguilo però 
a far uso dei vostri ^ucchc^ini di minor 
aziono, prendendone massimo dopo le fun­
zioni. 

futto vostro devotissimo servò 
Don SfeftAfiNO SARTonis, Canonico 

Milnjìf}, ÌÙ oilobrc 1872-
• Caro sig, Galleani. 
Merce le vostre Pillole Bronchiali potei 

essere scritturalo per la slagiouo di carne­
vale appunto quando, disperavo giJi per 
causa dell'abbassamento ostinato della mìa 
voce, non posso adunque che renciervene 
pubbliche Iodi per essere stalo liberato da 
un incomodo e da una quasi certa boi-
l e t t a . ' . • / .•••>.: • ' , • • ' • • 

Vostro affezionato servo , 
. . ^ . , 

. ,• KKAWCESCO COKOAUIKI,. 

WiaS. Raffaele, n, 12' 

1 
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h 
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Prezzo alla pcatola le Pillole ,1., 1.50, — 
Alla scalcia i Zuccherini L, i.&O ~ Franco 
L. t.'ÌO contro va;glia poetale in tutta ilalia: 
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RIVENDITORI A PADOVA: 

Pta'Bci 'K rI1EaMi'<i>i Uiviera S, Gioî gio e 
Farmacia all'Università — I . u l ^ l ' C o r 

uel ioV Via Vescoyado e Farmacia all'Ai--
gelo — .Sau l .OcjSs;la4o farniEtcista — 
l l c r i i a r d l c n n r e r , farmacista"- i^cv-
4IIc, farmacislat Via S, Lorenzo — S a r - , 
t o i r l o o le., farmacia, Via Sai Vecchio — 
n o l i o r t i , Farmacista, Via Carmino — 
S a n i P i e t r o ; farmacista/ 

1 ^ 

£ , ^ wL. a r > 

P e r c o m o d o ê  g a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i i n t u t t i i g i o r n i d a l l e 1 2 a l l o 2 v i s o n o d i s t i n t i m e d i c i o l i o T Ì s i t a n o a l i e n e p e r 
; i m a l a t t i e v e n e r e e . \ i: ^ ̂  - • .-i :. ! 

La dtlta Farmacia h fornita di tutti i Rimedi cbe possono occorrere'in qualunque sorta di maluttie, è ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, so si richiede, ni if ; l io 
d i eenmtgUo m e d i c o , contro rime^^a di va^''^ possale. 

v̂  ' • ̂  ; S c r i v e r e n l l n F a r m a c l n »* , d i OTTAVXO GALLXAKI, vlft S le rAvI f f l t M l l n i i « . 19-633 
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